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PARTE UWIŒATÆ

Alle fblicitazioni che S. M. il Re inviava a S. M. l'Impera-
tore diGermania nella ricorrenza del di sty]jds siell'Augn-
sto ßovrang) §, y, l'þppgrgqyg r,i,sgen.dsva col seguente
telegranimé ÀÀ Berlitrot
" Il telegramma affettuos e gentile che mi avete indiriz-

-,, zat'o, ßiië, þer la mia festa, riescì grato assai all'animo
,, mio. Imperocchè nei voti che in tale giorno mi avete ma-

,, nifestato, io.y vo i sen di agi zia er me e per
il, mio paese e vi;g1pce erarmi o ni occasione.

,, Tr'egd ¶.31.111 gi·«ðhefèsyiFeskioKe dèlfa mid sincefa fîco-
,
nosòbuzà ýey gue§t nuoté liegno del suo afettuoso ri-

,,
cordo.

E BUGLIELMO.
,,

Ogg1N & A GROMA DFITALIX

S. 171. si congnacµe ieodínáre heR'Ördine della Corona

j'I‡alia :

SuHa proposta del Ministro dell'Istruione Pgbblica con de-

creti del 3 fébbraioachree:
At aginiale:

Ravioli cav. Eruíicesco.
A ca#aliere :

Pantafëo cav. Matiano, professoreprdinario di estetrigia e clinica
atetrica e piesine della facoltà tredica .della R. Università
di Palermo.

SuHa proposta del Minîstro della Marina con decreto del 13

febiraio scorso:
A cavaliere:

Jauernig Emanuely, pppo itazipnpfeRP ferrovia in Venezia.

ÉàlŠÀ¾r &¾tiidelMinistro dell'hitéruo con degrati del 31
dicembre scorso:

<A cavaliere i
Melltà ilitt. $'rangeiicò, -Èoîtani Luigi, Strantbio Piei· 4ttavio,

Fargggiana avv. Gisõòmb e =Pañialeone avv. Luigi, segre-
libri nál Ministero dell'Iiterno i

dAidi giopelé, ragioniere nel Ministero delPintedio.;
ÌIránü¾lŸature; ispettot·ë di P. 8. In Bati; -

Zamburlin Angelo, consigliere nella prefetturadiUdine ;
Capella Giovanni, id. nella prefettura di Parma ;
Schieroni Saulle, id. nella-prefettar-a-4ilecee ;

Spadarò CalapaiMicheleg id. nella prefettura di Caltanisse ta ;

Quaglia Gig.cinto, id. nella ýrefeitura dijoko MaárizÏ$;
desiigraride Ãicheld, id. fie1Ì$, piefettun diÉÌracuk;

'

Alemanni Antogio, id. nella prefettura di Rodará;
Barucco Tönimdo, idi helÌ reËeitílí·a.di Alessaúdria ;
Grossi Camillo, id. nelläýefettura di Ravenna :
Panirossi Enrico, id. nella gefettará di Dagliari;
Scarpis Federico, id..nella prefethura di Treviso ;
Galleazzi Giovanni, id. hella prefet,i¡ura di,Cremoga;
Sicca Luigi, id. nella ýrefettura di Ravenas;
Pompejati Francesco, id. nella prefettura di Srescia ;
Moretti Iiadovico, .id. nella prefettura di Perugia;
Tommasini.Francesco, id. nella prefettura diJQopiq;
Ambrosioni Filippo, id. nella prefettura di Udine ;
Alpago Giovanni, id. nella prefettura di þrescia;
gartinelli Fays e, p. neþ pgfettura (i enoya;

Forro felice, id, gelly pygggtga di Òomÿ ;
Stefanopoli Giuseppe,.id. nella prefdÀura di Livo o;

Griffini Rinaldo, id. nepla prefettGaÄÍ Ê4 À Ï '

Gennaro Giuseppe, id. nella piehtfurÃ ûí Öältanissetta;
Olivo Ignazio, id. nelÍa prËfáttäia di Mantova;
SthalyTerdinando, id. nella prefettura di Napoli; .

Sotto Giuseppe, id. neNa grefettura di Alessandria;
Ro gilli Gerolamo, id. nella prefettura di Mantova;
À.yqllin in ppe, (d. nella prefetturaai GaÏšthö;
Sarti Cesare, id. nelÏa prefettura di Sassari :
Puglisi Carlo, id. nella prefettura di Torino ;
Pollina Clemente, Tid.^nÀÏIi profettura di Catania ;
Giannotti Federito, id. tella prefettura di Padova;
Museo Gio. Battista, id. nella prefettura di Campobasso ;
Ser'aÏini Pietro, id. nella preféttura di-Caneo ;

Branca Raimondo, id. nella prefettura (i CAserta
Salvo Rosario, .nl-Aella gyefettura di geggio Calghrig ;
«Truechi an. Grio. .Bgttiga, id.,nella pr feitura,di Ågpzzo ;,
getragi goth..Gipsppge,,ia..nelÏa profftura di Agú\lja;

ngiarotti dott.,Ga a o, d. gáÍla prÈettura di AlessandrÍn
'Commisi^ni Gio. Giuseppe, id. lÏa piežÀt6aia di,Rotigé;
Giogo in nio, id. ÃolÏà jief ttura di Palermó ;
Gabri Rínseppe, id. nella prefetfara di Gifgeriti ; .

Carletti Vitt6re,-id, nelfa"prefettuia ai¾apoli;
Giaìii Tomníaso', id. nella prefetturacdì inedpa ;
ßáv'oja ava. Git01axao, id. holla p fattgaÀi,û¾tatizan'9•
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B R. MDXIV (Berie 2', parte supplementare) deMa Raccolta
sfßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

ntito il parere del C ÏgÛo di o

ièta la legg¢ 3 ag(sto $62 htdle eregie e quella del 5
giugno 1850 sulla caýacitàAilacáuist 3deisco imÉrali,
' Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Opera-pia istituita nel comune di Venezia dal fu

VITTORIO EMANUELE II-
.

PER GRAEIA DI DIO R PHB VOLONTÀ DEI.I.À NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli aff'ari delPInterno ,
.
Visto il testamento olografo del 18 settembre 1873, con

cui il fa Luigi Floridi disponeva di una rendita sul Debito
Pubblico di lire 1095, perchè fosse costituito un legato di
beneficenza per forpire i poveri del.comune di Collelongo di
vestiti, arredi daletto, medicinali e çarne per fare brodo;
Vista la dimanda fatta dalla Commissione designata dal

testatore per l'amministrazione del pio legato, onde ottenere
che questo sia costi.tuito in Corpo morale; ,

-

Visteil parere espresso dalia'Deputážione provinciale in
data 6 dicembre 1874;
Visto Part. 25 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamos
Art. 1. Il pio legafo disposto a favore dei . poveri del - domune

di Collelongo {Aqüila) dal fu Luigi Floridi, con testamento del 18
settembre 1878, è costituito in Corpo -morale.
Arti. 2. A cura della Commiseidne designata nel testamento

predetto per Pamminiètrazione del pio- legato, verrà preßentato
alla Nostra Sovrana sanzione lo statuto organico nel termine di
quattro mesi.
Ordiniamo che iIiresènfe decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inseito nella Raccolta ufficiaile delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itälia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Napoli, addì 17 febbraio 1877.
YITTORIO EMANUELE.

9. NICOTERA.

Pasquale'Revoltella con.testamento del 24 gennaio 1868 ò eretta
in Corpo morale e ýrenderà il nome di Fondazione Revoltella.
Art. 2. Il comune di Venezia è autorizzato, nelPinteresse e per

conto del'Opera pia predetta, ad accettare la eredità disposta nel
tesiiamento sopracitato del fu Pasquale Revoltella. -

Art. 3. È approvato lo statuto organico dell'Opera pia premen-
tovata,.in data del 12.luglio 1876, composto di articoli ventisette,
en il modesimo sara munito del visto del Nostro Ministro dell'In-
tei·no.

Ordiniamo che il presente decreto, munitoÄel sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggí e déi
decreti del Regno d'Italia, mandado X chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, äddì 2ti febbi·aio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Intereo:

Cõn 1Edecreto del $1 gennaÌo 18È:
Adamoli cav. avv. Carip,.questore di pubblicasicurezza, nominato

consigliere di1',classe nelPAmministrazione provinciale.
Con R. decreto del 20 febbraio 1877:

De Rogatis Enrico, gik ispettoré di pubblica sicurezza dispensato
dal servizio, collocato a riposo dietro sua domanda.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1877:
Cinfli Francesco, già applicato di pubblica sicurezza dispensato

.dal servizio, collocato a riposo dietro sua domanda.
Con R. decreto del 1•marzo 1877:

Cardelli Tito, già delegato di 36 classe di pubblica sicurezza, ri-
ehiamato in servizio.

Il lVamero BI@hyy(&rie 2a,partepgp e) della Rac-
colta afgeiale delle 14224 e Aei gi del gegpo conig se-

gnente decreto: .

VITTORIO EMANUELE II
PMB GBASIA DI DIO A PER TOLO [TA DELIA NAEIONE

RE ,D'ITALIA
Sulla proposta del -Nastro Ministro ßegretario di Stato

Con RR. decreti delPS febbraio 1877:
Cirese Antonio, Marulli Raffaele',-Barsanti Amilcare, Lancellotti

Giovanni, Canonico Ferdinando, Urbanot0arlo,Lunico Luigi,
Borghi Geminiano, Battioni.Leopoldo, Oouti di Malaussene
Giùseþÿe; Alniasio RomuaidoxPepieGaetano,- applicatLia
spetimento nälPAmministrazioneidi.pubblica-sicuressa, no-
minati applicati effettivi.

per gli affari dellTuferno ,
Visto il testamento del 24 geimaio. 1868, col quale il fu

Pasquale Revoltëlla lafciava due terzildel suo *patrimonio al
comune di.Venezia*per la fondazione di un'Oþera pia collo
scopo di assegnate doti a fanciulle, di provvedere alla istra-
zione ed al buon avviamento di Japoiullí e _fanciulle góÝéã,
di dare aussidÍ agli indigenti;
Vista la deliberazione del Consiglio gamungle, di Venezia,

in data del 12 Inglio 1816, con la quale si chiede l'autoriz-
zazione per l'acdettazione dell'eredità lasciata sdal suddAtAo
Revoltella, per la costituzione in Cor po morale dell'Opera pia
e per l'approvazione dello statuto organico;

8. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza del 1° marzo 1877:
Caire cav. Vincenzo, maggiore del genio, promosso tenente co-

lonnello nelParma stessa,;
Corvetti Eaifaele e Caucci,francepco, tenenti nell'arma ð'arti-
, glieria, prompssi.al grado di capitano nelgrma stessa,

In udienza delli (mayo 1877:
Sciacca Emanuele, sottotenente-nell'axma dkrtiglieria, diàpensato

dalPeffettiyitAdi servizio nell'esercito,permanente e contpm-
poraneamente inscritto collo stesso grado liegli ufficiaÌi di
complemento degyrga stessa,

Vista la deliberazione~ della'Deputazione provinciale in
data del 21 settembre 1876;
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Con RR. decreti delP8 marzo 1877, Foschi Graziano e Malliani

Attilio, allievi ingegneri nel ¿orpo del genio navale Wrinero
promossi sottoingegneri di 2& classe nel corpo stesso, con
riserva d'anzianità a datare dal 1° aprile p. v.

Con R. decreto del 22 febbraio 1877, Del Vasto Francesco, giudice
del tribunale civile e correzionale di Campobasso, venne col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, con grado e titolo
onorifico di vicepresidente di tribunale,

AS. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica htru-

zione, ha, conBR. decreti 4, 14, 18, 21, 25 gennaio, 2 e

22 febbraio1877, fatte le nomine e disposizioni seguenti:
GÍbelli Angelo, professore di una delle due classi inferiori nel

ginnazio di Brescia, promosso titolare di 16 classe;
Bruno Giovan Vincenzo, id. id. id. superiori id. di Reggio Cala-

-bria, id. id. di 26 id.;
Palliotta Giuseppe, id. deUe classi iñferiori id. di Monteleone, id.

id. di 16 id.; -

.

-
·

"Rinaldi
Pietro, id. id. id. id. di Bari id. id. id. id.;

'i'amburini Luigi, id. di lettere italiane nel liceo di Catanzaro,
id. id, di 26 id.;

Jannáðe Donato, id. delle classi superiori nel ginnasio di Bene-

vento, id. id. di 16 id.;
Gallotta Francesco, id. id. id. di Verona, id. id. id. ;
Chiodi Salvatore, id. id. id. di Cosenza, id. 2• id. ;
Cossetti Giuseppe, id. id. id. di Pinerolo, id, id. id.;
Zandonini Giovanni, id. id. id. di Udine, id. id. id.
Manzoni Osvaldo, id. della 36 classe id. Marco Foscarini di Ve-

nezia, id. di 16 id.
Fabi Pietro, id. id. id. id. di Acireale, id. id. di 26 id. ;
Scalero Giuseppe, id. id. id. id. di Chieri, id. id id. ;
Gervasi Gio. Battista, id. id. id. id. di Treviso, id. id. id. ;
Poli Giovanni, id. id. Marco Polo di Venezia,-ido id. id.;
Tallarigo Carlo Mariar id. di Iettere italiane nel 3eliceo di Na-

poli, id. id. di 1 id. ;

Salvadori Tommaso, professore reggente di storia naturale nel
liceo Cavour di Torino, promosso titolare;

Camagna Pietro, id. di una delle dueclassi superiori del ginnasio
di Casale, id. id. di 3• classe ;

Piomarta Michele, id id. id. id. di S. Remo, id. id. id.;
Canossi Vincenzo, id. id. id. id. di Brescia, id. id. id.;
Bosco Lorenzo, id. di aritmetica id. id. di Reggio Calabria,.id.

id. id.;
Tortorici Michele, id. di una ellè due classi inferiori id. di Aci-

reale, id. id. id.;
Gerardi Odoardo, id. id. id. id. di Belluno, id. id. ía.;
Avandino-Alessandro, ida id. id. id.=di Biella, id. id. id.;
Ceva Giuseppe, id. id. id. id. di Vëntimiglia, id. id. id.;
Carra Cesare, id. id. id. id. di Tortona, id. id. id.;
Ferrogi l¶atale; iddd.¶liid."Ri;¾antota; id. id. id.;
Squaglia Ferdinando, id. id. id; id di Massa, id. id. id.;
'Ýernigoni pžof. Costantinb, R. ispettore scolastica di 3• classe a

Treviso, ò nomiAto diret);ore.della R..scuola-tecnica di

Pavip;
, ,,.

,

Sardi Ciro, professore titolare di, matematica nel liceo Genovesi
di Napoli, è, sylla sua dqinande per.,infermità,.collocato in
aspettativa ;

CampaniTe Vincenzo, id. id. id. di Salerno, trasferito nel R. liceo
Genovesi di Napoli;

Mancini cav. Angelo, Colle de Vita Vincenzo, Sorda Saverio, Co-
fazzini prof. Frangesco, eletti colpmissari della . Commissione

conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichità
per la provincia di Benevento;

Pistelli prof. cav. Giuseppe, Falduzzi sac. Giuseppe, id. id. id. id.
id. id. di Caltanissätta;

Belgrano prof. cav. Luigi Tommaso, Barabino prof. Nicolò, Varni
comm. pr6f. Santo, Celesia cav. avv. Emanuele, id, id. jd. id.
di Genova;

Furcas comm. Raffaele, prof. ordinario di Codice civile nella
R. Üniversità di Cagliaria 6, sulla sua domanda per avanzata
età, collocato a riposo;

Fellini cav. Rodolfd, difáttore della R. scuola tecnica di Pavia,
nominato ispettore scolastico del circondario di Bobbio; °

Mosca Eietro, ispettore scolastico del circondario di 8. Remo, pro-
mosso alla 3a classe;

Celli Tommaso, id. id. id. di Taranto, id. id. id.;
.

Torchio Luigi, id. id. id. di Sora, id. id. id.;
Vincenti Bonaventura, id. id. id. di Camerino,,id. id. id.;
Cuccumazzo Fžancesco, id. id, id. di Altaniurà, iÙid. id.;
Perrino Vincenzo, già segretario economo nella R. scuola supe-

riore di medicina veterinaria di Napoli, à collocato a riposo;
Bompiani cav. Roberto, già assessore presso Pabolito nificio tec-

nico degli scavi per la provincia romana, è nominato nello
stesso impiëgo presso il museo KircherÌano.di Ro~ma;

Tadolini cav. Scipione, id. id. id. id., id. id. id. id.;
Pulinidott. Augusto, già economo id.id. id., id. id.id. id.;
Pellegrini Angelo, già segretario id. id. id., ið. id. id. id.;
Strada Alessandro, già ufficiale di scrittura id. id. id., id. id.

id. id.;
Rossi cav. Pietro, provveditore agli studi della provincia di Ca-

tania, trasferito a quella di Piacenza;
Gargano cav. Sebastiano, id.id. id. di Teramo, id.wid. di Reggio

Emilia;
Cecchini cav; Giuseppe, id. id. id. di Trapani, id. id. di Ascoli ;
Volpe cav. Angelo, id. id. id. di Ferrara, id. id. di Treviso ;
Barbaro cav. Luigi, id. id, id. di Belluno, id. id. di Forli;
Isnardi cav. Lazzaro, id. id. id. di Catanzaro, id. id. di Éovigo ;
De Lollis dav. Alcesto, id. id. id. di Chieti, id. id. di Teramo;
Anziani cav. Antonio, id. id. id. di Aquila, id. id. di Ferrara;
Marinelli cav. Francesco, id. id. id. di Potenza, id. id. di Ma-

ceratai
Lizio Bruno cay. Litterio, direttore della R. scuola normale di

Messina, promosso provveditore agli studi-nella provincia di
Catania;

Luino cav. Giovanni, professore titolare di fisica e chimica nel li-
.
ceo di Bologna, id. id. id. id. di Catanzare;

Abate cav. Nicola, id. di storia naturale id. Genovesi di Napoli,
,

id, id. id. id..di Chieti;
Poggi cav. Ulissa, id.sdi lettere italiane id. di Reggio Emilia, id.

id. id. id. di Belluno;
Oliari Alcide, id. di lettere latine e greche id. di Palermo, id. id.

id..id, di Trapani;
Paliasso-cav. Antonio, ispettore scolastico del circondario di Pia-

cenza, ii.-id.rid. id. di Aquila;
Terroei Filippo, id. id. id. di Montepulciano, id. id. id. id, di Po-
-tenzal

Sanèsi cav. Tominaso, preside del R. liceo di Fermo, trasferito
allo stesso ufficio nel liceo di Pistofa;

Trevisani marchese Cesare, provveditore agli studi della provin-
cia di Macerata, è destinato, in seguito a sua domanda, alPuf-
ficio di preside delR. liceo di Fermo;

Botero cav. Giuseppe, preside del R. liceo di Pistoia, promosso
provveditore agli studi della provincia di Campobasso;

Gabardi Ferdinando, ispettore scolastico del circondario di Li-



vorno, promosso alla P classe., à trasferito all'ispettorato sco-
lastico di Guastalla.;

Collario cat. Oûlo, id, id. id. di Reggio Ëmilia, trasferit6 a quello
di Livorno;

Borvillo Raffaele, iÏistribuiore della híblioteca Braneacciana di

Napöli, noiniiiato distributore di 4 classe nella biblioteca
universitaria ivi.;

Pareas 'e:omni. prof; ItaÈdele, conferito 11 titolo Ai prÑfessore eme-
rito della R. Università di CagÌiari;

Falcina Pietro, prof. di pedagogiaedi seletize.naturilinelÏascuola
riormale di Brescia, promosso aila 16 clãpsk -

Bonghi dónim. Iliigero, prof. òriinarib di störia aritica nella
R. Unitetsità di Rome,, è, siiÏla sila R'ornhilda, colÏocato i
riposo.

Mh TERO NGU likilunúal -

Mattedì 32 maggio Œ877 austmo 'principio presso gifesto
Ministero gli esanii diMonedrao ydi• qtfattfo libs%i'8í v'olontal
-rio nella cutkiet·a tänadlaie.
Gli esami saranno Riii secònho *Te ifórine à le conkizioni

segnate hei llejre.tti filisteriaÏe lô ihaggio TŠ¾9.
Le domandë B aniinissiöne il coricoiso, cori;edate deí do-

cumentixîàliiesti col suddetto deoreto, Aovranno esser.e,-pre-
sentate non più tardi del 25 aprile p. v<, trascorso,il qual
termine non saranno piil accettate.

Roma, addì 15 febbraio 1877:

Estratto'Éël decreto íÉtin1ÑteÊale
15 maggio 18Ë9.

Art. 1. Le condig:ioni,perd'ammissione al Ministerodegli:Affali
ÈsterÏ e3 ille oaGierÀ dipenÁenti (deguioni e consolati) sono te
seguènti :

):La cittádinensa.itglindá;
b) -L'athmon minee degli aúñi 20, inè ninggibre dei 30>
q) 114iplonia 80ttotale-dttémitioln uhà faculthapalvissipreño

una·delle Univereilâ'itgliane, o negIi Istititti pireggiati alle Tab-
desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
maami della gewela supelidre di gueita·o-adi.ebrai di app¾eattoie
iperlearmi dsLgenio,tellkrbiglibria-esdello statopaggioikgene-
rale, o per la marina ; -

4)41spøssessodi stessi intificienti Rii fortuna pér .provvedere
con decoro alla grapria4ubsistenta, segkuitamente 'Authate il vo-
ko twiSto WIPintefho•od klPehteroi

e) L'appartenere a famiglia di -cBndiäidne bidi ättinduze ri-
myektyhi‡i, e laWvet ablupre deintoykfalúoda cohadiltag
· f) L'esito favorevole delPesame specidleSiiñodioxho .hecondo
de prescrizioni degli:ariticoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione aglissami, gli -aspiranti

dyranno-giustificare, mediante gli opportuni Joonvienti, diNs-
sedere le condizioni stabilite alfarticolo 1; Rigdardo a -quella di
cui ally lettera 4) di detto articolo, essa dpvrà comprovarsi con-
stätañio cón atti alitentici il minimo di reddito annuo del quale
l'aspirante, sia.in proprio, sia.per assegno-concessogli dai propri
pàrdiili'o da últri, abbia la libera Ìíispodiéione. Questo minimo

non potrà essere inferidËe id annue Ïiieireniila.
Le is#ike ginffte hl Mitiistbirò übpò la seidainfa ûdl 'teradhe
refisse sàtánno+ëepláto, e .

Otto giorni prima délPap'erturaldigIi'eÀ'hiiii pubblÍciera sulla
Gasøetta Ufßeià¾%1enco delle istainïe tmífiesso.
Le:doma'nde, atãse'in catta da -bblio da&hra 41rs,-ddŸrdtino es-

were non solo firmate ma sofitte intieramente di pugno ilell'àsp1-
rante.

Ama,nno, del resto, rigorosamente eaolusi degli psaminoloro che,
,in up .previo esperimento son daranno prosa di possedere una

scrittura nitida e chiara, . ,

Art. 4. Non sara ammesso a concorrere chi si presentasse per
la terza volta.
:Mt. 6. Han «kira iltb¾d Aglí aigititIti4ti Shairá la WikioiámÈh

<plate intendonoRedientsir; potestanidhúUthzuifestare inell'ibtanza
lwäli sitilfo, a t là,wignardo, .i tere destdweii:.
L'assegnazione dei vdlontariaile waitâ W«eeiwi·e si stapin se-

guito, dal Ministro, snIla seorta delle risultanze dell'esame, e dei
vari criteri che avrà potuto formarsi durante il volontariato,
-airba le diverse attiinaini dei sikgoli ammessi, i tenuto dodlo át-
tresypifemispettiyg condizioni (li famiglia á di forkupa.
Per Passegnazipn.ealla carvieradiplomatigg intlingensabile il

possesso à un regdito enguo dgpaibil.e, inferim•e p,Jire -8000.
Per la carrieramonsolére è assolgtpgeste rigþiepta l iggea in
1 ýËËisiro non tenuto, in nessun cgsq, ok 10. AP -

posiziopisipigruo alla agqggasjoue ¶ggaspir jp p-
riete.

Art. 7. Gli eqpmi vyseranno pripcipalmente sâle pa itgi-
flettenti gliytudi giuripig-polige lg storia e la geqgaff la
Tingua e la letteratura italiana e francese. Sarango altresi .argo-
mento di esaipp 1.e noxioni eleinentari dell'ai'iimetieg, e-i ¡a ggy-
tabilità.
Uno speciale:pyggrammA, che forma grÀe ning $9 del gle-

sente decreto, indic.a sorgmarigmente iguptiprincipali delAp, ga-
terie sulle quali i candidati dovraano.»jspondere. Tale4>rogranyng
verrà, di volta in «plia, pyþbliento-coll'pvviso ki.pqueopp di ppi
allkrtiöolo 2.

.

Oltre alla lingua francese, della quale i mandi‡ati gqwranno
avere perfetta,e famigliare-conoscenza,arà pare pichigaja la.oo-
gnizione 'di un'alina ling.ag, straniera 4,ra le seguenti: tagesug
inglese,, russa, slara, scandinava espgenola, ppp*oghage,294,ash
delle principali língueAallWaiA- .

dkrt. 8.-Gli esarmi sacanno.semittite verba.li.
Due saranno gli esami in iscritto: l'unD Wyer alle anaterie

giuridice-politicha, l'altero,spil'economia plitieg, storia eigeggin-
fia. Úno di questi, a scolha ¾1 candidata,.dovrà esserein francese.
,

gli esAgri.spritti,precederannogli Asamieverbali.e-saranapAati
in due giordi consecutivi.
Gli esami vephali, in Lingusätaliar*edirancy,iiñet
1. Là legislazione civile, penale e cognmerciale,
ß.gl diritto internaziongleg:ooatituzionalog
3. L'ecoAohiia politica; .

4. La.eteria, geografia-e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla francese,;
6. L'aritmeticare la contabilità.

Il Praargesma gr gu egnaÆsosfoorso èls¾to þubblicuoda dhá-
zetta del 22 febbraio 1877,:pm. M.

MINISTElt0 DEIÆA ¥STIUlf2ŒONE #gBBLIbn "

coneersa ier estírt 'at Êos're *ä kraúã& ars•a raënarË• go
Ma¥¿edrukt ääka§>aità,w¿stånté ibáí.¾.'gâ¿LE.g g.
stesseverker«ns&nsá-« kemagers.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a Èì¾tlËe uni-

versitûie,4piovuto htmt.11eekethnMagië ATE, 44ãÑò$1
odouriorger knoininâñi tiäWifeas&astinadfödriò ata 'batte-
dra di statica grafica, vacante nella Regia Seuilk Ë¾þlfdàsione
pei· gIf ikgegábriili Ëapili.
Il concorso avrà luogo per titoli.
ILe:Romahde diántirissiobb 41 JoáÙoÑo Èoáábió IVeidntaŸß\

Miirialtero Alla PtdiblicalétfWzÌo efitto il giorno ÌØeÏ ýì·bssimo
mese di aprile.



concorrenti dovranno uniregle dolpande i titoli che crede- maggioge.pubblicità che possano al presente avviso e di far opera
ranno ijdattia fornire in ormiziöni sulÎp for,o cond'otia i orale, allinchè sia iiiserito nei giornali,
li a loro.aftifiÄinhÍiËattiþa e äulla Ioro vita scientifica d(IÌa Roma, 14 marzo1877.
qualã dovranno inoltre preè.entare una minuta nar,razione. A nome del Comitato:
Í)al Ministero di Pubblica Istruzione,, addì 16 febbraio 18 .

,

M. Ax4tr, presigente.
Il Direttore dšpo Jella 36 ÁfeËséne A. Da GUBERNATIS, S¢gidfati0.

P. PxdoA.

CAPITANg DI PQIITO ,

DEL COMPARTIMENTO .MARITTIMO DI MESSINA

Avvteot
A tprmini'degli artiooli l31 e -130 del Codice. per la, lgasriaA
tercantile si rende noto per norma di chiunque possa avervi in-
resse che il 16 zitarza corrente sulla, spiaggis di Gallieö, pro-
ncia di Reggio Calabria, furono ricuperati i seguenti oggetti dî
nota provenienza :
19 Ðue botti vuote cerchiate i Iegno, lgegge metri.1 20; senza

a Icunai marca, velatate lire 50.
2P Una gecola botte vuota, cerchiata di legno,.-shase alanna
area alaiata lita 1ß,
3° Una botte vuota cerelgiata di legno, lunga Iketri 1 20, senza
enna marca, valutata lire 2&.
Messina, 19 marzo 1877.

&Capitano di Porto
Is OzavaTI.

CAÈITANERIA DI füßTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MADDAI.ENA

ATwiso.
La sera del 20 febbraio 1577 sulle alture di Castelsardo fu rieu-

perata in mare una lancia di bastimento della lunghezza di me-
tri 5, della larghezza di metri 1 07 e delPaltezza di centimetri 50,
in istato di deperimento e dipinta in- qualche parte di verde. La
stessa fa peritata del valore di lire 125.
&invita quindi chinnque possa avere galla lancia in parola di-

nitti di prolitietà a far valere.la sue ragioni nel termine fissa%e
dalPyticolo 136 del Qadice per 14 Marina mercantile:
Maddaleqa, 18 marzo 1877.

4Gip¾«no di Porte .

FAvano.

AVVISO DI CONCORSO

I) OowitÃto ordi,n4taredel quarto Congresso internazionale degli
gggglipti ch,e si dovrg convocare in Rirenze nel settembre del
187¾ ha pubblicato a #1 12 gennaio ultimo il programmA del
copcorso 41 premio di lire 5000 profferto da 8. E. 11 Miniptro di

blica Isfrazione deÏ egno d'Italia, al migliol; Ïavgro ŠÀ la ei-
cópde deÚã cièiltã aria nelPIndia.
Secolido q4esto þiogramma le óýere presentate il concorso do-

vevano essere giudicate da cinque autorevoli indianisti, già eletti
dylCogitato, un polo dei quali italiano.
CoÀsideratö adossocom' e'potrebbe avvenire che manoasse, o non

arrivaase á tempo il snifragió di alcuno degli esaminaiori, e vo-

lendo che in ogni caso il numero dei pareri espressi dai gin.dici
dón fowirtí•opþo scárab, iÍ Ooniitato ha deliberato ad utraidmità
di aggiu'ngere altri due èsaminatori, uno stranieroed tino italiano;
in guisa che il numero totale sarà di sette, cioè cinque stranieri
e dde italiani.
Non è mutata alcun'altra condizione del concorso.
Il Goptitat¢ pregg i signori delegati .del Congresso di dare la

- R. ACOADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO.
I

~ Programnaa per il premio BRESSA.
11 testamento del dottore inmedicina e chirurgia Ossian ALas-

eArono BREssa, in data del 4 settembre.1885, contiene le seguenti
teatnali disposizioni:
-

« Eleggo erede universale dei miei beni presenti e futuri,
» dopo eoddisfatti tutti i varü Iegati, la Reale Accademia delle
Scienze di Toring, che potrà farsi rappresentare dal di lei se-

a gretario perpetno o da un procuratore eletto a tal uopo dai
» membri residenti.
« Appena cessato il dritto d'usufrutto (nello stesso testamento

costituito in favore della signora Claudia Amata Dupeché) sulle
sostanze cadenti in eredità, PAccademia delle Scienze di Torino

andra al possesso di esse e potrà vendere gli stabili, piazzare, i
capitali in quelmodo bhe essa crederà del sito interesse, e col

reddito di tutte queste sostanze stabilire un premio biennale
che alternerà nel segnante modo, cioè:
« Il reddito getto del primo biennio servirà di premio da accor-

> darsi a quello scienziato, di, qualunq¾e nazione egli sia, che.
> durante Pultimo quadriennio avrà fatto 1À

_
più insigne ed utile

» scoperta, o prodotto l'opera più celebre in fátto di acienze fisi-
> che e sperimentali, storia naturale, matematiche pure ed appli-
> cate, chimica, fisiologia e patologia, non escluse la geologia, 14
» storia, la geografia e la statistica.
« Il reddito netto poi del secondo biennio si compartirà aqueAla

» scienziato italiano, che, a giudizio della stessa Accademia di
» Torino, prà fatte gelPultimo quadriennio la più impot'tante
a eco.perta, o puþbliegtp Popgra più ragggardavole in Italia su

» taluna delle scienze sovra enunciate, e così di seguito collo
» stessa ordine. »

L'Accademia, senza dissimularsi la greve responsabilità che
Patto generoso del dottor BaassA le impone chiamaildola a portar
giudizio su produzioni delPintelletto umano, che potranno sorgere=
in qualsiasi parte del vasta dominio di quasi tutte le scienze po-
sihive, crede dover corrispondere alla liberale fiducia del testa-

tore, impegnandosi ad eseguire fedelmente le disposizioni del' suo
testamento, dettato dalla lodevole iñtenzione di promuovere Pin-
cremento deRa scienza.
11Ïascito Baussa rimas« Hbero dalla condizione d'usufrutto nel
lese di luglio 1876. Por conseguenza il primo biennio indicato
nel testamento deve abbracciare gli anni 1877 e1878.
Il primo premio sarà conferito nel 1879 a quello scienziato, di

qualunque nazione egli sia, che durante il quadriennio prece-
dente, cioè dal 16 gennaio 1875 fino alPultimo dicembre 1878,
avrà fátto 14 più insigne ed utile seoperta, o pubblicato Popera
piit celebre nel dominio delle scienze matematiche pure ed appli-
cate, nelle discipline sperimentali, la fisica cioè, la chimica, la
fisiologia, nella storia naturale, compresa la geologia, nella pato-
logia, nella storia, geografia e sfatistica.
Il valore del primo premio, destinato al quadriennio 1875-1878,

sarà di lire italiane dodiciinila.

In conformita allo spirito del testaniento BRESSA l'A064ÔOmia

scegÌierà la migliore fra le scoperte ed opere pubbliente, sieno o

non sieno presentate dai loro autori, senza vincolarsi in alcun
modo, se non coi limiti del tempo dal testatore prescritto e della

delicatezza che proibisce di giudicare in causa propria.



Nessuno dei saei naiioiiÏi, residenio non residenti, dell'Acca-
demia potrà conseguire il premio.
Nell'anno 1881 si conferirà il secondo premio BRESSA per iÏ

quadriennio 1877-1880, colle stesse norme sovraindicate, sol che,
in obbedienza al testamento, questo secondo premio non potrà
conseguirsi che da niio scienziato italiano.
E così di seguito, ogni quattro anni, il premio EnsasA sarà de-

volutoaduno scienziato dÍ gualsiasi.naÍiÄni, ed ogiquattro
anni ad uno scienziato italiano, con regplare alternazione fra un
premio che potrebbesi chiamare mondiale od universale ed -un

premio nazionale.
Torino, il 7 dicembre 1876.

Il PresiJente dell'Accademia: Fonomeo SQLONS.

DIREEIOlVE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di febbraio 1877.

Numero QUANTITA DELLE OPERAZIONI MOTIMENTO DEI LIBRETTI MOYIMENTO DEI FONDI
degli uffizi
autorizzati

adeoperare Numero Numero Numero Numero Numero Numero
Somma

.
Somma dllesidu

succursali dei dei comples- .
libretti

.

della Cassa , libretti libretti rimasti dei depositi dei Emborsi , dei

centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso deþositaliti

Mese di febbraio 18Ì7 112 16202 3335 19537 6702 875 6407 580,604 9$ - 229,917 79 350,687 16
Mesi precedenti del-
anno in corso . . . 43 22321 3998 26319 11706 742 . 10964 822,852 63 267,030 77 555,821 86

Anno1876.
. . . . . 1989 123246 -18490 141736 61362 3918 57449 3,709,357041,296,458592,412,89845

Somun Toram . . 2144 161769 25823 187592 79850 5030 .74820 5,112,814 62 1,793,407 15 3,819,407 47

Firenze, addi 27 marzo 1877.

Il Capä ¢fdla 56 .Divisione

L. SAronm.
Visto - 12 Direttore Generale

'

G. BianavARA.

,
PARTE NON UFFICIALE
DI.Ki¯tIO ESTERO

I

Uncorrispondente parigino dellaMontags-Regue diVienna,
alla,quale i giornali alistriaci attribuiscono un carattere uf-
ficioso, si studia di dare un'idea della situazione dopo le pra-
tiche infrutttiose fatte dal genérale Ignatieff a Londra.
" Il generale Ignatieff, scrive esso, è qui ritornato da Lon-

dra, non però come si attendeva qual messaggero <ii pace. Le
trattative pel protocollo, sebbene non si possano dire asso-

lutamente rotte, hanno perà preso un indirizzo che da molto
a pensare. La quistione principale sta oramai nel disarmo
che iLgoverno inglese esige dalla Russia quale condizione in-
dispensabile alPaccettazione del protocollo, mentre il goverito
di Pietroburgo persíste nel chiedere che la Turchia disarmi
prima e che la quistione del disarmo da parte della Russia,
senza essere compresa nel protocollo, formi quindi argomento
di ulteriori trattative.
" Questo è il punto di controversia che non potrà risol-

versi-così presto attese le ferie pasquali, mentre il governo
russo non prenderà una risoluzione prima del ritorno a Pie-
troburgo del generale Ignatieff. Il generale si reca a Vienna
per o arrispondere al desiderio del gabinetto. austriaco che
vorrebbe, a quanto si dice, aver precise informazioni sullo

istrumento di pace preparato dalla Russia; ma siccome que-
sto, nell'attuale stadio della vertenza, non avrebbe più un

certo valore, così potrebbero aver ragione colorp i quali rî-
tengono che il generale Ignatieff abbia in mente nuove pro-
poste con riguardo affatto speciale all'alleanza dei tre impe-
ratori.

" Avendo però il conte Andrassy seguito finora una poli-
tica molto prudente, si dubita che il diplomatico russo riesca
nel suo piano, tanto più che anche la Germania si mostra
pochissimo disposta a ritornare sulla vecchia via. Potrebbe
darsi quindi che i collognii del generale russo col ministro
austriaco si limitassero ad un semplice scambio di idee e

che si mettesse in chiaro la decisa intenzione dell'Austfia
di attendere il corso degli avvenimenti oon calma ed inLgo
sizione sicura, senza legarsi con impegni nè verso una parte
nè verso Faltra. ,,

11 corrispondente del Journal dei bébaú da Londia invia
a q1ies gÏornale le segiierdi infoèmÃzioil teÏeg aßõEe in
data del 26:
L'aisenza dei principali ministri durante la settimana di

Pasqua non interrompe per nulla il corso delle trattative.
Lord Derby verrà a Londra ogni due giorni.
Ecco quale è ora la situazione: Le difficoltà relative alla

redazione del protocollo so.no tutte eliminate; non si tratta
oramai più che di trovare ifna forniola la quale soddisfaccia



-
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l'Inghilterra, essendo cheta Russia.vuole coordinate -la for-
mola medesima ¢Pincidente del lgontenegro che ha assunto

de1Pimportanza. Tuttavia.se l'accordo avviene, la questione
di Niksich è troppo inconcludente. per compromettere la

pace di Europa.
La notizia del oörrispondente viennese del Emes circa

una mediazione del conte Andrassy non ha fondamento. Un
similefacidente nuocerebbe più chetgionre:

Il Emes ha da Berlino che, ad onta delle voci allarmanti
che sono state messe in giro, si può affermare con tutta-si-
curezza'che PInghilterra nón ha insistito-per introdurre nel
prótétallo alcutía lausola -relativa'abdisarmo, nè per latco-
nimíibazione del rotocöllo klfa Turchia: Tiitto ciò äheP
lingliiltéita ha chiesto si riduce n'che la Russia "sotto 'una
fornia a sotto un'altra si impegrii a disarmure doliochè il
ifotocollo ý¾rà stäto sottoscritto.
La Riissia rispose óhe essa non poteva assumere iin ob-

go di, questa specie prima che laspace fossytata conchiusa
fra la Turchia ed il Montenegro e senza che la Porta si im-

pegnasse essa a disarmare per la prima
Si continua a trattare, e siccome si crede alla sincerità

della Russia, così la conchiusione di un accordo seguita a ri-
guardarsi più probabile di un conflitto.

Úa Pesih telegrafaÃo allo Standard che il gabinetto au-
striaco farA conoscere al generale Ignatieff che a Vienna si
seguita a riguardare il programma di riforme proposte dal
conte Andrassy come il miglior mezzo di tutelare la.pace e

di migliorare la condizione dei cristiani. Il conte Andrassy
proporrà il disarmo simultaneo della Russia e della Turchia.
La Porta ha hötificáto agli inviati montenegrini che essa

sottoporrà nella prossiina settimano al Parlamento turco la
decisione definitiva circa le concessioni che si¾ogliono fate
alkoÈtindgro e Biria Ïe doniande eilnontenegrini.

'Serivono dal Montenègro alla Tolitische Correspondenz di
Ýiennä dhe il pi•indipe 2ha rînliisindto a Gettigte tutta la tua
famiglia, e che questo fatto addimostra tutta la gravità della
siluazione, dacchè per unkntica legge di fainiglia, durante
Ïa guerra, fatti i membri della basa Njegus devono trovarsi
nel centro del.paes,e.
Infatti,,prosegue il corrispondente, il principe Nicola non

ha piiknessuna fiducia nell'esito dei negoziati di pace. Di una
rettificazione =di-confini che darebbe al Montenegro tutt'al
pin-Velje e Malo.Brdo il apaese non può -essere soddisfatto.
Questo dióhiara il-principe äpettamente anche di faccia agli
genti diplomatici de1PInghilterra e RelPAustria, i signori
Monson ed il tenènte cölonnello=de Thömmel. Diffatti tutti i
serdar e capitani riferiscono concordi ohe il poýolo nón,era
troppo spádisfatto nemmeno delle priinitive doinande del

principe,che erano molto estese. I montenegrini sperayano di
ottenere tutta l'Erzegovina ed una.parte dell'Albania, ed il
principe stesso col suo linguaggio aveva contribuito ad ali-
mentare queste illusioni. edendoxed influenze diplomatiche,
il principe ha ridotto poi di molto.le sue preteseresso rinun-

zia a Zahljak, Spus, Medun, ál porto di Spizža, ad una parte
della linea della Morazza ed alle tre isole-sullago di'Scutari,
ma mantiene le sue demande relativaniente ál distietto di

Kolaschin elucci ed all'altipiano diXíksich.

In un' adunanza di senatori, serdar e capitani, ,che ha
avuto luogo a Cettigne, fu decišo che non si dovesse in alcuna
guisa decampare da.queste domande. Il principe stesso com-

parve nell'adunanza dalla quale fu acclamato vivamente, ed

espose in brevi parole lo sfavorevole stato delle cose. A suo

avviso la Porta non concede quasi nulla, perchè dopo l'ul-
tiina collisione che ebbe luogo a Podgorizza, molto prima
dello scoppio della guerra, il governo turco voleva accordare
una rettificazione di confini quale viene offerta appunto pra
a Costantinopoli. In quell'epoca una siffatta condizione fu

respinta ; e come, disse il principe, si potrebbe prenderla in
considerazione ora dopo una guérra vittoriosa?
Il principe è adunque risoluto ai porre nuovamente mano

alla spada. Esso dedica tutto il suo-tempo ai preparativi per
la guerra. Esso è sempre presente alla spedizione di muni-
zioni verso Ostrog e i confini delPAlbania. Giornalmente
arrivano dai varii villaggi degli uomini che vengono a cam-

biare le loro vecchie armi con fucili a retrocarica. Esso as-

siste agli esercizi dell'artiglieria la quale fu rinforzata anche
di recente con sedici piccoli pezzi da montagna. Nè si ði-

menticano le vettovaglie, ma di queste si incaricano 1 cong-

tati slavi di Mosca e Pietroburgo che ne hanno già spedite
delle grandi quantità éd altre ancora ne hannä promesso.
Il principe si intrattiene giornalmente coi capi degli insor-

genti che da qualche giorno si trovano a Cettigne ; insomma
tutto viené disposto per la ripresa delle ostilitA. E pare che
nella sfera d'azione debba essere compresa pure la Bosnia,
dacchè furono nominati quattro voivodi che, all'occorrenza,
dovranno recarsi in quel paese per organizzarvi Pinsurre-
mone. -

La votazione the ebbe luogo a Bordeaux per la nomina di
un deputato non'ptadusse risultati defluitivi. liessuno dei

cirique candidati ottenne la inaggioranza necessaria per es-
sere proclamato. I candidati che ottennero il maggior nu-
mero di voti aþpartengono tutti alle diverse gradazioni del
pattito radicale. 11 signor Steeg, sostenuto dalla République
Française, non giunse che secondo; fu if signor Afie, camÌi-
dato del Radical, che ottenne la maggioranza relativa e che,
secondo l'opinione.generale, trionferà definitivamente nello

scrutinio di ballottaggio. È una seconda editione . precisa - di
ciò che accadde nel dipartimento di Valchiusa dove il candi-
dato relátivamente moderato sostenuto dal giornale del si-'

gnor Gambetta ha dovuto cedere il -passo ad un candidato

più avanzato.
I Débats qualificano il signor Mie di mediocrità chiassosa.

I? Osservatore Triestino reca le sej;uenti notizie dalle

Indie:
L'inviato e nipote, dell'èmir di Kaschgaria, Syed Yakub

Khan,.il quale aveva assistito come.rappresentante del suo

sovrano alla proclamazione del titolo imperiale della regina
Vittoria a Delhi, e che ha adempito di già varie missioili di-
plomatiche a Cãlcutta ed a Costantinopõ1i, si è imbarcato a

Bombay sul piroscafo del Lloyd austriaco Menji, pér recarsi
nuovamente a Costantinopoli. Egli venne trattato come gli
ambasciatori delle grandi potenze. Era presente al suo im-
baroo una compagnia d'onore e fu salutato dalle batterie

del porto con 15 colpi di cianone. Al viaggio di Syed Yakub
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IÈtali Ìn i Boûtehti ni dà niik hti iiñþöittnzà politica.
IÈ uË'dí ini io, ò¾e in tutta PisiÂ doá'tPalà hi þrèdibi là
gu'efra sinia per diÏeildede Piëlkmismo, lå deitamissíone po-
$Ÿeblie Avéfe lín signifícÀto.
Ï)á Cdifinfin'opóli viekin sphalto e nikåihatò n'elle IIfdieñíì

liii vb kiUrÈå'fe tiirco, ólíë eÀônå túñiiiàû¾ulniini klfunibíïè;
à 'didè älíà 11 skoëeblio Giþort'atW giésèlÈÃ§1èb'tè itallä 'SûblfilS
Päha l &pþifÀ$ó il.rikullitò àÐll shh politì$a d'ohibile. ËaFè
liifafti cito'sÏ Ÿoglig rinfoidike là þofizibrie Rèl Bùltanò di
tostWNiikdþoli þionlã\nnadolo Natio kell'Islämissio unità, à
'che in oèŒte'eventualità lion si faieb¾ë à \nenô 'di rlóòrrdre
all'assistenza di tätió 11 mbhåò iklábiiiic'ò.
Dä CËbul abn di avefáno uÌterièri nofizfe; si attëà évå a

Pe'scister la risýosta aeÌl'Etnir ski ÈsiiÏtit'i dellè confor'enke.
ÚSgli AfriÏlÌ ii oblitinúavàno le trattalive. Alcuni capi di unk
triúù eranb venuti ýer tYattarë col commisaario iñglese, e ill
opérafa ai risolvere paciacamente le irksorte diËe'rdnze. Il
coni tiñàntà Ìn capo AelPeserci'to delle Ïnitie irhvávasÏ a ivÏúl-
tan, ove Ï¿ce venire Ï1 genenle È'ifyes, ,ðòktähdänte d'eßŠ
trup >e ktanziate alla fr ì1tiaira, pr daÞgYi nellé lit ioni.

ÈIkeh&e,18. - Teri gefa 3116 ote 10 inoél il prhicipe Añtoniò
Bonaparfe.
Vie na, 28. - Un redattore della ÌVesse ebbo un dollotinio

col generale Ïgnatieff. Il gutter31e gli di'chiai•ò 'che egli èr's stato
incaricata ai sottoporre ai gabinetti la domailda se la quistiotie

.100ÁÐEMIÁ DELLE $ØIERBÈ DI TORINO

RäÏl'adúnähzå Rèll'11 feMi là Adlfa 01adsé Ri soibiñë finidlië è
mathmatiche della R. Accâàértiis dellè Scië¾e di 'Í'oriñó 11 socio
comm. generale G. Cavalli lesse un suo scritto che ha p'er titolo :

Inièrno all'ärliglierin dinaggibrýofantà; Ecco il smitõ di gudsto
sdritto :
Ai bastimenti da 120 dannonig eÿlossi della marina diuna volta,

si paragonano i due colossali monitors il Unilio e il Dandolo, i
quali múãîti di duó tórri hunkte cidiaennã cóñ dite eûnnoni di 100
tonnèllate possono lanblaró bordate di mâsse di ferro doppie da

ämbi i botdi e quadruple da *n gol bordo. Si geoettaa ägli speri-
menti, seguiti con swedesso alla Spezia; del primo cannone di 100
tonnellate fornito dalla CagArpistrong; su di esso si fanno al-
cune osservazioni, e specialmente sul sistema di ena cosprusioney
che sarebbe più razionaÏe se alPanima del cannone di accialo si
ssero sivrapposti, ik9ece i ceichi di ferro, aftriinbi dello àsso

acciaio, e la stessa osservazione si baiÀñde alle Étie coinbinazioill
i Lao. Ši indida 'poi Íã ínini'è¼ pratica 'di riòoliáscoië $einzä 41-
coli, aupó etashiiú syèrò, ú lto1>d fochi ppari, la FeîlsteWa fita IIel
cWndne.
Sul caricamento dei äänhõhi dalla bõecú o dalla dalâttä la pre-

ferenza di fã digénderà dalPogortunità. Il caricain'ènto pèi• la
¾occa può pafe'rirsi sulla nave, dove si ha Popportunlik di'valersi
per esso del vapore stesso the dà moto alla nave; su terra e spe-
cialmente sulle coste il caricaniento per la culatta dovrebbe essere
piéscéliio ýeí· lamig'giot bakttífzz'a di tiro nel &áWi rätro-
'darica.

Sull'oppòrtunità dei coranämenti, e dopo avér èsaminatio i di-
versioffeki dàI tîto ýbrforkate e ai qñeno contugdenta, si viene a
conchiud'ere che per darà alle horazze la voluta stabilità si dò-

d'Oriente debba essere una quistione europea o esclusivamente
ussa. A Londi•a egli trovò un terreno che non è molto favorevole
alla pace. Cyla non si fa ora una politica favorevole al popolo in-
glese, e, se scoppÎasse la guerra, PInghilterra ne porterebbe la
maggiore responsabilità. La Russia gon mira ad upa politica di
conquihta, ma bisogna che essa insista per avere dalla Turchia
granzie oþbligatorie. Anche supponenào che ia Ëussia volesse
fare uña guerri di coniluista, 1 politica di asÈeitsione non è piinto
dào spèni 4te þer prévénire Te 'evantnkli ainässioni r'udsé. Ri-
guardoáÌfklleinzh'dei Le Irnporatori, il génefafe Ibr¾tieff in
pate incaricato di rischiprirà Ìa sifásziohe. Tindya PåÙeënža ebbe
andba'de moltalito in sendo Segativo, Yua ilgetidrale soggiunge elle
egli può rivendicare il ¼tande meriËo di hveie imiiedito in dgiti
eàso aña gudrra e'užobea. La Russig, digée 11 ageixarale, non yttò
nopportale lunganieñte i pesi della mobilitazione; anche gli ultimi
avvenimenti della Turchia spingono ad una decisiong, e gli stessi
interessi delfAustria esigono un pronto scioglimento della ver-
tenza.

Londra, 28. - Il Mor'ning Post dice che oggi il Consiglio dei
ministri troverà la situazione assai cambiata, poichè la Russia è
disjosËa a àËre adddisfazione àÏ desidërÌi 'HelFÏiiglilltérra e ad
acedgentire ad an accomodamento più ragionevole delle rê¿enti
iondizioni $1ie m¾ao completainetite inàiriniidsildli.

fr'lidio, 28. - Il gonefale Ignatieff% arrivàto iëTIe kre11tt,
e si recò fènbito al ministežo dégli affari esteri'pervisitare il prin-
eiPR di Bisiparck.
. Parigt, 28. y Jul,es Siinon parte guesta sera per Nizza. Egliandrà <ifiliißi a Fiženze e ÿrobåhilmánie,a V8nédiä.
fia Dófníniëúiòno del 'bilahoio Vebþiásh la prophéta di diniindife

3a cifva delPammortamento e débise di mantettere l'annuo rim-
. Larso di 150 milioni alla Banda di Francia.

uàt ige 8. - Ilaerraschiefaio ordinò Pimmediato mobi-
nione dpt,Peseielto ferritoriafe "däl layht a l $dühbio, dlie
grehtTe25 000 hoinidi.

I I I

vžehbe dupliedyne la giopg¾a, anche d'acciaio, motivo per cui
cresce tieppiù il nampro di quelli i quali preferirebbero iþ snare
navi più celeri e meno cariche di ferro, ed in terra gli spalleggia-
menti in arena.
Si finno considerazioni sui i•ísuitatl.dpÏla èeoria pernorma delle

ricerche dyeÈidentaTÌ, e sul pr abigabbandohö hei gr nái dorazu
zamenti¡ nonchè sylla prpvalenza di più piccole navi sopra una
grandissima corazzata, ritenuto ugualé il numero dei cannoni di
eguale potensa.
Per Te fiftè consíderäzioni ed äitisa l'i deËiëzza dei ÉshÈàË

otÉeküË. iàÏli gËrâ 'tha igrin óËñ'ioËi é gròýså hávi ôdrinath,
hiÄoaÀiddà Bliilãeité c6ñ¼niisi aÈ'È ii Éi sopkšà¾re, ové
non vi sia una causa stringente, dal voler ggiãìã, ibilb (pen-
dàVe, colla rican liighiltbria þer cdstaisìòni di þià ýotWnti Mavi
cúrat ateg à di pioninövefe iâtáñto le adústri'e inetállurgiche e 15
crèizione di mia ýaúde odeixa allä Spezia, capace di þrodurre
col kate'riale del paése regoli per strade féfrate ed ogni altro
ferro forte on acciaio por piastroni e cannoni, baancipandosi così
dalPestero per potere alPevenienza completare sollecitamente la
flotta con tipi;già più perfezionati e col mezzo delle officine del

pa,ese sortire dalPattuale stato precario.
In quàtäitèssa adunanza ll socio Leâsona lègge, änche 4 holde

del co11agà div. be1þohtà, iiûà cdiniàëinoràzioÃb intòào al piofes-
soie4Ìudepýe Úe.ËëtàÊs, clie få 'menn>ro delPikdemia ellá
$cienseMi Torino, già aáiftente þrndão l'Offo botanieb délPUiî-
erâth táfiËese, qiiilidi pér inolti àñ'ài profeegòre A Gegòtà, e fi-
haIntente 'a Ëoma, dove fá greténéfoie del Regho, ed unb dei
botanici più valènti che-abbia'avato il'secolo córrente.
Il socio nav. Dorna p'resènta ália Olkssif il seguente Urpte rias-

eunto delle osservazioni fatte nel mese di gennaio
,

colla media
delle altezze t>arometricire osservate negli ultimi undici anni.
Riassunto delle osservazioni fatte nel mese di gennaio 1877f

La media delle àÍfiËe GaËómitneËossirvale 91 mese à $Ò,'Ó¾;



essa è stipèriore 411a inedia di gennaio degli ultimi qwdie uni 4i
nim. 0,83.
Le variazioili fui·ono ffequenti, e tr4 esse alcune ragguard?TSli

in aniþiezza. I loro valori estreini sono i seguenti:
gó¾I; gel ghgg kikiwi - Gioi ni cTel tÁda) JIfinishi

2 85 8 41,¾
5 80,4 9 47;#
12 804 . - 14 89,5
15 36,4 17 441
18 40,1 20 46,9
21 42 6 23 4û,0
86 81,1 28 47,0
29 88,8 29 48,0
81 29,8 81 85,9

La telbyeratura nãí pflai 17 giorni ai thäntehn costantemente
òþrà 16 zerb.
Il áuo valòfe niedio + 4,2 differisce tiontideroveintente dal vaa

lbt niedio di gbanaio degli uádici Annì ýtecedenti supèrandolo
di 3,L
E'shà variò fra - 1,4 e + 10,2; ai db¾e 11 peitno Itai gioi·hl 05 ð

$8, il ideoridò ilel gioknb 29.
Si ebbeko in tutto iÍ úlesh n giòfni eótl þioggia, dei quali Bièci

ilhi pi·ihelpio delÏa pkima iheth, hwò tètso il fine del inese, e l'il-
Uèzza helPac4iia fåocôltà få dÌ nihk. 24,$:
Non si ebbero Vènti ilopathusi, kna freqûehti; hbl seguente qua-

dro sono date le volte che spirarono nelle singole direzioni:
NS-ÉNB16---Rh20-ENË10-E4-ESES-SEG-

SSE 4-- S 15 - BSW 28 - SWS6 -WBW18 -W 4 -WNW
3 NW&-NNWL
In guèsta atésea Adunansa, -a propo§tä dèÏ koli dat. Ëruno e

öäk Genocchi, la Classe delibera sia statàpätó hegli Atti äho
scritto invinto daÌ A(. O. W. Borehk'rdt'di B'etlihò, Ael quale egli
esyione 1 sue ricerches intorno allä media aritmetico-geometrica
dedotta da quattro elementi, ed indica come le medesime si colle.
ghinò tolle anterioki di Gädss 4 collè þiù antÏchè phbÍ>11bbte dal
Lagrange nei volumi de1PAccademia nostra.

À«swaakees der úà febbmo Iko
In questa adunanza il sõ'clo bomlä. M. Lessona legge una breve

nota intorno al fatto per esso osservato di un girino di raganella
rÀòc"olfo Panno seoriiò nel nieëe di ägoito heÌ contórno ili Toáho,
IÏ¾àtle passò l'ÏnYerho senza brobàmorfosì e bräê Argoiñ6ntó dá

61ô Ni· qhalchè connò inforän al tdárpo in oùi queetà specie dà ó-

påkaalla i·iproduzione nel cõñtdrho ni Torian, e intornó alloWer-
àäië tafora di giiñal delle rafie· temperatie nèlle &Ipi.
Ìl socio conte 'f. Salvadori lègge naa nota intitolata: Inforno

olla gecie di Ne#droiieWella Papuasia delle Molucche e tiel gruþph
Celeões. In questa nota l'autore torna a considerare le conclusioni
cui fra giunto in un precedente suo lavoro intorno al genere Her-
ypotimia, pubblicato nel 1)Ì4 neglÌ Âtti aeÏla R. Àccaàemia heÚë
Scienze di Torino, e prende l'òceaiione per tialtare di tutte le
Nettarinie delle località sopraindicate, area osÏ 3ei coþiosi nia-
teriaÏi fornîtigÏl AÑ11e cofféziohidel hôóarÌ, kol IÝAlb-eftià'e ael
$ruyk.

Il ßocio Segretario: A. htMiko.

ÏtËÀLË A0011)EWA DEÏ LINdEI
ifel tËà¾unto deÏla toinil;à Tellá R. Kccadenaîa déi Linkei'del

18 idarzo, pubbÏícata nel ium. Ýi, þàg. 1209, ni quentatiazzetta,
Sofe è räulata la isc'rîmiowe Ï&tión:, in luogo di: onurrvinaza -. saan,
Jefe legg'ersi: anar . Amun . naco.

. I

NOTIBIR DIVSE4 IS

Didahtro fertoviarig. - AlP Indepen ca lì¢lyg ‡ele-
grafand da. Londia il 35 marse:
- e, Il lteno atipressa dalla Sdonit get hattdra, aggi, presso Mor--
peth, andava fabri dalle rotale, 44 in guel diente si ebbero e de±
plorare binque inorti e molti fefitia

Ferrovia nÿIPAala cent«ggg. Ilyigis†pro gellg wie Si
comunicánione di Eletroþurgo ha istitgitq pe} (ß75 ypa Domqtis
sieñè dIieniale per 4haminare i diversi troepigti per yna, p‡rada
ferrata che pattendo da Oretaburg dotemp genekare nellWais
centrale. Ora questa Commissione si è pronunciata in f4yore di un
progetto del generale Bezhosaikow.
Secondo questo traoeisto, la lines si dirigerebbe da Orgabarg

per Orsk e Djita-Kul nel lago, di Komuk, dove si biforcherebbe

per andare al Nord sopra Troitsk ed al Sud a Tashkent per Ku-
haldjar a Djulek.
.Questa tradeiato offre il vantaggio che allontanandosi alPEst

dalla depressione pralò-cáspia, la linea eviterebbe le sabbiemo
fenti, õome pure i terreni paludosi, e attravgreerebbe un paese
cópetto di boscaglie e provteduto ñhaqua, che si presterehbe alla
colonizžazione, a che nella þarbemeridionalg pun produrre catone,
séta, eño. Questa linea töceberebbe pure Gotherinenburg a ei unie
rebbe così alla stkada ferrata di Siberiä.
L'adozione del tracciato Oromburg-Teshkeht 4 s‡ato appréva‡o

dall'imperature di Russia, e un credito di 11h000 rubli è stAto
accordato dàl goterno tasso þer Peseedžiohe degli studi del ter-
reno. ltisultâ da quêsti Atudi, fatti l'ànào storio, ch§ 14 Innghezza
totale delik linea di Tashkent sävebbe di 2100 ydrate, di cui 600
dá Oremburg al lago di Komuk, puntp di bifereagione, 1200 da
quepto punto a Tashkent e 800 pär il thonc di Troitsk.

La salhbrità be11a ReptÞblica Àg•ggn‡imp Dalle,
informazioni che, in Decusinad de1Pesposizione 4i Eiladelfia, forg
la Repubblica Argentina, reguita che 14 enlubritdi gyel prese è
oltremddo notevole, e ohn dei malati eng tpagarano invano di ri-
cuperare la salaa andando aNiety 64 a M44era, guarirono nelle
ridenti vallate della Bierra di Cordavaa
Una prova di questa galabrità resnIts dal nyero di centenari

che il eensimento generale della popolaainge fatto nel 1869 con-
statò. .

Secondo quel documentos nel territorio della Repuhþlica Ar
gehtina trovarinsi allora : 24 individui cha gygv4yp pia dip0
anni, 86 che ãvevano più di 110 4xpi; 59 chd Svevano pië di 105
anni e 63 che avevano oltre 100 anni, yelg 4 dira un totale día34
cénienari, nõn teneto a calcolo quelli che vi pg‡qyang essere fra
le 468 þereche di cui ignor4vasi l'età proeise.

Le pianthgioni di china nelPIññiS. - Bai rapporti
spedid dalle þkoviheie al governó dell'India resultâ ehes nel
Sikkim, durante l'anno 1875, furono piantati ß85,000 Afheri da
ehthino, la maggior parte dei anali appartiene alla tarietà di
soorta fossas che groupera benihéinio in gye! paeng oye attual
tente sfebutano By?BS,000 alberi di chihá.
Quãotmaque la varietà di scorza rossa sik thenarinna in chinino

che mon la varietà di hoorza gialla, puie sembra che proitica une
Riskgiore quantità di alcaloide che à del pari efficaeb dome fiíb-
briikgos

ricerche iktte por ðrdine del governö abbero pár rèsulfato la
scogetta di un metodo þoco costys6 pei• esitarke gli aldaÍoidi feb-
Utifugi dalla sãorza degli alberi di chia.
Si nddela dhe l'esteksione di terreno apþartenento ai goveiho

GA hi ytivati enlle knohtsgae di Neilghentyi eeiltiele sorgehÞ le.



piantagioni àÍ alberiËÄiSai non sia peï· nulla inferior'e a 3000

acre. -

Siccome fiñò dill'agòsto 1875 cessò la fabbricazione del chinino

amorfo, da allora in poi tutta la scorza fu spedita a -Londra per
esservi venduta. Nel Ì876 dal Sikkim se ne imbarcarono per
Löndra 28,659 libbre, che ya media furono vendute 4 seellini er

libbra, vale a dire con Paumento di oltre uno scellino sul prezzo
dell'anno precedente.
Aliche nel Sittang(þrovincia della Bi'rmanië inglese) la coltiira

deg31 albefi-di chini fé säñipre piil estendándosi, e ciò ètanto
veto ché ällä line &ël 1876 vi si cantäväno 19,234 alberi di china
in tinoña stãfo, 4 che altri 47,823 álbeki trovavansi nei semenzai
goverdátiti. '

Il governo dell'India ha deciso di non far fabbricare il chinino
nella Birmania inglese, mä ði.promuovervi e svilupparvi la èol-
tari dell'albero dalla cui scorna si estrae.

La California. - Uno dei paesi che in pochi ainni hanno
info uno strãotdÏn'affo' svîluppo è certimente la . California.
Trents anni or ionó sÌ donsigliava la giovine .generazione ad a n-

date alfOván, al lentäho Ovest, per cercarvi fortuna; ma in quel
tempo por Ovest « lotituto Ovest non si intendevano che gli Stati
d'Indiana e d'Illinese,s quelli che oggi possono chiamarsi quasi
Stati del dentró é chè non contano ancora che una popolazione di
cinque milioni di abitanti, benchè siano in grado di alimentare
uur popölazione dièci volte maggiore.
Ma dopo qüëlPeþocs sono le regioni la più vicine all'Oceano Pa-

cifido ehe sono divenute il vero lontano Ovest degli Stati Uniti.
La superfíciè degliStati e dei territori di California, Nevada, Do-
lorado, Utkh, Ruovo $lessico,-Washington, Montana,1taho, Ari-
zona à Wyoming, ¿he ¿ompongono. questa regione, prova qúale
sia la sua esfeitsioni Qausti'Stati e-tei-ritori.non misurano meno
di 1,218,885 miglia quadrate americane od inglesi. Cento milioni
d'abi·i sono destinma1In ööliivezione dei eei•eali.e potrebberg.ali-
niéiítare aña; popola316Kë di 54 milioni di abitanti;mentreché il
dunidió di quéšti tídiilà ýresentemènte che di 1,600,000. -

Nelle cifrä eitster larCalifornia nomentra che per 25 milioni di

scrisoýi'á una supedidigdi 187,981 miglia quadrate e con una

popolazione di circa 900,000 atitanfi.
Questi 900,000 dbitàñti líãsmo estratto Parino scorso dalle vi-

suere, délla tekra ýër 85 milioni di dollari di Inetalli preziosi, ed
hannno messo in circolazione per una somma egnale di altri pro-
dófti.-SÌ dernäh'da ¿desso ché c6ea i>todurranno <þ1esti terreni fra
ilha cinquantiññ d'anni, mentre oggigiorno non è in esercizio che
úni piccóla ýattéiâëllämlifiere esistenti e non ¥ coltivata che una
Érdve eatdiihioää di feiritorio.
Divéntoffo ahúì, për qnello che sorivono da San Francisc«all

l'Ælgemeine 2 itung d'Augusta, il prodotto dei metalli della Ca-
lifornia è stato di 1812 milioni di dollari. Il territorio di Alaska

lippartenente alla Buisiä Abn figura in questa cifra, ma esso è
pure ricco di àsrbon fusbile e di vari metalli che pin tardi alimen-
teranno il ôodiniëfeio; ,

Una coltivazioner & eni; secondo lo stesso giornale, si stá per
dare un grande sviluppa in Galifornia; è quella della vite. I vi-
gneti che linora non si trovevâno che nel Sud della California,
vanno ora estendendosi sopra una pia vasta superficie; essi ven-
gono coltivati nel centro delle coäteä,di- Santa Clara e di Sonorna
e lungo il finnië 8àcramento fino al Nord delle montagne. Si è
cominciato ad entirpare in quasi tutte le vigne gli antichi ceppi,
dethi ceppi delle missioni, che i missionari spagnuoli avevano pian--
tato circa un secolo fa, dacchè-Pesperienza ha addimostrato che le
Inigliori specie d'Europa siprestano molto meglio alla produzione.
Per esui'a di una ungherese-mandato in Europa dalla California

per studiare ispaesi vinicoliy circé trecento specie di viti sono stato

traspõrtåtä nel nuovo mondo e piaritate sotto gli auspicil di una
Società vinicola. Queste specie hanno prosperato, tanto nei piani,
che sulle alture, malgrado la.differenza del suolo e del clima.
L'anno scorso si ottenne un prodotto di circa otto milionidi gal-

loni di vino (82 milioni di litri). Dei milioni di libbre di uva sono
stati consumati sopra luogo o spediti negliStati delPEst a titolo
di ave da tavola; altri milioni ne sono comparsi sul mercato sotto
formá di uve secche, e finalmente una gran quantita he è stata

abbandonata perchè ai vignainoli troppo costava la spesa della
raccoltä:
Nel 1876 la popolazione della Californià è aumentata di 100,000

anime, e la ricchezza dello Stato, malgrado il ribasso enorme sulle
azioni delle miniere, ha seguito la stessa proporzione, aumentando
di 100 inilioni di dollari.
Il corrispondente dell'Allgemeine Zeitung, dopo ayer.fornito

questi dati, nota che quando egli arrivò in California per stabilir-
visi, e fu nel .1849, non trovava danari a.prestito che al 10 o 12-

per: eento al mese. Oggi i capitali non mancano più. Il capitale
deposto in Banca è valutato a 200 milioni di dollari. Ogni località
di qua¾tromile abitanti e più possiede.la sua Cassa di risparmio.
Circa 80 milioni di dollari sono depositati in questi stabilimenti
che danno dal 10 al 12 per cento.all'anno. I principali capitalisti
del paese possiedono delle tenute immense. Non è raro il trovare

degli individui proprietari di 50 a 100 mila acri di estensione sui

quali viirono montoni e buoi a centinaie di migliaia.

. Decessi. .- Il ponta inglese Carlo Cowden-Clarke è morto

últimament6 in età di 91 anno.
- Dal Journal des .Débats del 26 corrente si annunzia che il

generale Nownseloff,_ ex-comandante in capo dell'armata serba

delPIbar, à morto il 19 marzo all'ospedale Massimiliano.di Pie-

troburgo, in seguito alle ferite riportate nell'ultima campagna.

80IE142É,1ÉTTERE EU ÁR1'I
Ordinamento e giurisdizioneÄello dorti äderali

agli Stati Uniti.
DalÌa Ëevue Že droit aternational et de légis$ation com-

parée traduciamo questo interessante articolo sull'or ina-
mento e la giurisdizione delle Corti federali agli Stati Uniti:

" La Corte suprema, dal 1869 in poi, si compone di .un
presidente e di dito Assessori. E numero dei nove membri
che la compdagono corrisponde a quello dei circondari giu-
diziari. Buts ehe dei dei nove merribri si trovino presenti
ýercliè la Corte suprerna possa funzionare come tribunale. H
j>residente ed i membri della Corte suptema sono nominati
dal presidënte degli Stati Uniti, ma quelle nomine debbono
essere approvate dal Senato.

hiunquq puð istruire e perorare la propria causa da-
vanii a intie Ìe Corii Ìederali, e può SchÌeAere l'assistenza Ši
un avvocato.
" L'atto giudiziario stabilì presso la Corte suprema un

avvocato generale, .

che deve istruirla di tutti i processi, nei
quali gli Stati Uniti sono interessati, e che deve pure emeti
tere il suo parere su tutte le güestioni di diritto che gli pos-
sono sottoporre il presidente degli Stati Uniti od i capi dei
dipartimenti, per affari concernenti il pubblico servizio. Que-
sto avvocato generale è nominato dal presidente degli Stati
Uniti, col consenso del Senato.

·

" La Corte suprema ha un relatore nominato da lei, e si



riunisce almeno una volta l'anno, nel Campidoglio di Wa-
shington, che è la sua residenza.

.
, .

" La giurisdizione della Corte suprema è originale o di

appello. La costituzione non enumera che due soli casi nei

quali si possa esercitare la giurisdizione originale, vale a
dire: quando si tratta di ambasciatori, di ministri esteri, di
(ousoli, ecc., ecc., oppure quando uno Stato è una delle parti
contendenti. In tutti gli altri casi, la, Corte suprema non ha
che una giurisdâione di appello, tanto in linea di diritto,
quanto in Iinea di fatto. Come tribunale di appello,-la Corte
suprema esamma, mediante un torit di errore o di appello,
tutte le cause che furono decise dalle Corti di circondario
degli Stati Uniti, o dalle Corti distrettuali investite della
giurisdizione originale delle Corti di circondario, o dalle
Corti supreme territoriali, a patto che la somma od il valore
in litigio superi i 2000 dollari (10,360 franchi); però, questo
limite non è imposto a nessuna delle. parti nelle vertenze re-
lative a rendite pubbliche, brevetti d'invenzione e diritti di
autore.

"- Una legge del '862 vuole che, nel caso in cui l'opinione
dei giudici della Corte di circondario non fosse concorde, la
vertenza sia sottoposta alla Corte suprema e decisa da lei;
ma il corso del processo non dev'essere sospeso, poichè alla
Corte suprema non si attribuisce che una giurisdizione di

parere e di consiglio (advisory). Da questo resulta che, qua-
lunque questione di causa civile, anche quando la somma in
litigio non supera 2000 dollari, può essere portata a cogni-
zione della Corte suprema, e può essere decisa çla questa.
" In virtù dell'articolo 13 dell'atto giudiziario, la Corte

suprema esercita unpotere direttivo (supervisory) sulle Corti
federali mediante dei writs ofprohib.ition; di mandamus e di
habeas corpus ad subjicendum. II writ è un istrumento proi-
bitivo od imperativo, munito di 3m suggello e diretto, sotto
forma epistolare, dall'autorità compètente a colui che deve

colpire. Il writ of prohibition ha per iscopo di sospendere,
per ragione d'incompetenza, la procedura iniziata dal tribu-
nale inferiore. II writ de mandamus ha per iscopo di ordi-
nare ai tribunali igferiori di fare il loro dovere. -Il writ d'ha-
beas corpus è destinato ad impedire le detenzioni arbitrafie,
col recÏamare'che l'individuo arrestato venga sottoposto ad
un giudizio regolare.
" Le Corti di circondario sono costituite da- -un membro

della Corte suprema, da un giudice di circondario e da un

giudice di distretto.
" La presenza delPuno e dell'altro dei due primi membri

non è assolutamente necessaria. È alla'Oorte sqirema che

spetta di decidere quali debbano esserei cii·condari nei quali
i suoi membri dovranno giudicare assieme ai giudici¾i cir-
condarib e di distretio. Il numero delle Corti di circondario
oggÌJi è di 9, tale essendo il numero dei membri délia Corte
suprema che debbono esei·citarvi le funifoni di giuaice. Il
numero dellÏseséi ûi annuein ogni lociliW viria"da una a
tre, ed è regolata dalla legge. .

" Le Corti di circondario degli Stati Uniti hanno il potere
originale di prendere cognizione, assieme alle Corti degli
Stati, di tutti i processi civili in diritto o in equità, quando
14 somma in lÍtigio non supera i 500 dollari (2,590 franchi)
- senza contare le spese - Wei cahi in cui gli Stati IJniti
chiedono, o quando uno straniero è in causa, oppure allorchè

il processo ha luogö fra cittadini di due Stati diversi. Tale si
era il tenore della legge del 1789, ma le leggi successive este-
sero considerevolmente quella giurisdizione, ed oggidì le Corti
di circondario possono prendere cognizione di tutti i processi
di diritto comune, ed hanno una giurisdizione illimitata in
materia di brevetti d'invenzione e di diritti di autdre.
" Il potere di revisione accordato alle Corti di circondario

sulle sentenze ed i decreti delle Corti distrettuali si esercita:
1° mediánte appello (in linea di fatto ed in linea di diritto);
2° mediante writ of error - nullità - metodo usato riel di-
ritto comune, e che sottrae ad un nuovo esame soltanto la

questione di diritto. Negli affari civili il ricorso in appello
può essere presentato allorchè il valore eccede la somma di
50 dollari 6 259 franchi, senza contare le spese.
" Le Corti distrettuali hanno giurisdizione su tutte le cause

di diritto comune iniziate dagli Stati Uniti, ed allorquando
la somma in litigio ammonta -- meno le spese - a 200 dol-
lari o 1036 franchi. La procedura della giuria per tiitte le
questioni di fatto è quella stessa delleCorti distrettuali. Una
legge del 1863, che autorizzava le associazioni bancarie, dà
pure giurisdizione, senza badare alla entità dellä somma in
litigio, a,Ue Corti distrettuali (nonchè alle Corti di circónda-
rio) in tutti i processi intentati pro o contro quelle associai
zioni bancarie. - In tutti i casi di sequestro ski terre'ai o su
certe acque, Ïa giurisdizione è di esclusiva spettanza delle
Oorti distrettuali.
" Tina legge del 2 marzo 1867, detta: L'atto per stabilii·e

un sistema uniforme in materia .di fallimento negli ßtati
Uniti, costituisce le Oorti distrettuali in tribunali di com-
mercio, con giurisdizione originale per tutta l'estensione del
distrétto ed in tutte le materie relative ai fallimenti.
" Nelle cause di equità si può ricorrere in appello presso

le Corti #i circondario, e presentare a queste dei writs of
error, allorchã Pammontare del debito o dei danni reclamati
supera i 50Ô dollari o 2590 franchi.
" Nel 1855 il Congresso istituì una Corte speciale cui im-

pose il Tíome di Court of claims; essa consta di cinque memy
bri, ed ha il compito di prendere cognizioné di tutti i reclami
fatti contro gli Stati Uniti dai litiganti, per esemplo m. ma-
teria di contratti, e di esaminare le quistioni della stessa
natura che le sottopongono tanto il Senato quanto fa Camera
dei rappresentanti.
" La Court of claims, che dapprima era una sempliceCom-

missione, è diventata un vero tribunale, contro le cui sen-
tenze si può ricorrere alla Corte shp"rema, ed ha la sua resi-
denza a Washington. ,,

' MINIßTERO DELL& MARINA

Utileio centrale meteorologien

Firenze, 28 marzo 1877 (ore 16 35).
Cielo nuvoloso da Moncalieri a Roma; nebbia a=Procida'e a Pa-

lascia ; sereno nel. resto d'Italia. Venti vari -deboli o moderati er
mare calmo o mosso. Barometro alzato da 5 a 10 mm. Venezia
761 mm.; Roma, Napoli e Messina 767 mm. Calnia in Inghilterra
e in Austria. Pioggia a Bregenž. Mare assai agitato presso le foci
del Danubio. Ieri scirocco forte e mare agitato a Cagliari; libeccio
fortissimo e mare tempestoso lier 2 ore con pioggia e grandine
alla Palmaria. Circa le 2 pom. burrasca con poca grandizie a Fi-
renge. Dominerà il temiio buong.
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Listmo UNIeurs paa Bonst 31 coxxmMIO Dr aux1
del dì 29 marzo 1877.

V41erg Îalog 04RT4¶TI R 0.ORRENT4 ggOSSIMO,
y4 g, gygy «oomate '

umiaale oma
IÏ¢mliale

riman nadaho umra naminä rá¥kska nuano

tentité Itañana 5 010 . . . . . . . . . . .
2• seniestre 187† - - 11 95 17 - - - - - - y - - - -

Detta detta siGla. .za......- A tus1WT]· - - 4- E- -, m* -- &-

ertiftpati sul Tqsoro 5 OIQ . . . . « ;
,

.
1• re 1877 487 50 - - - - - - - - ,- - - - - -

DetM EgitWittend 1860/6 . . . . , , . .
te o 1874 - - - - - - - - ·- ·•· - - 89 8&

R ' o Romane,. Bioggt . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - -- - - 81 67 1

eti'ð Ëothschild . . . . , , .

1• dicembre 1878 - - - .- - - - - - - .- - - $2 2
Ekentite Nazionale . . . . . . , , e . .

.

1• gitqbit 1878 - - - - - - - - -• - -•· - - -

Detto detto pf6eali pezzi . . , ,
- - - - - - - - - - - - -- - -

Detto detta ets)16eató . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni geelesiastici 5 0/0 . . -: - - - - - - -- - + , - - - - -

Aziom Regla Cofateressath té"Tabadehi 2• sémestre 1876 500 - 850 - - - - - - -.- - - - - - - -

ObbHgassoni dette 6 Gje . . . . . .
.
. , ,

- 5006 - - - - - -- ·•·, - - -.. - - -

Rendité Austriacá . . . . . . . . . . . . , ,
- - - - - - - - - - - - - - - - -9.-

Ob¾liggsledi Mtinteigio di, Roma . ; . . . 1• aeolestre 18W E00 - - - - - - à - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2• semestre 1876 1000 - 250 - - - - - - - - - .s --- - - - ---

Bensa Romans
. . .

;
, , . . . . . . . . . . 1• semestrè18W 1000 - 1000 - .- -' - - - - - - - - - 125'k-

ßanea Nazionala Tosesna . . . . . . . . . 2° seinestre 1878 1000 - 700 -.- - - - - ... - - - -

Edser Gendsla . . . . . . . . , , , , , , , te sérigestre ($Ÿ7 500 - 260 - - - - - - - - - - - - - 445 -
Boeieth Generåle di Gregite Mobiliarg

Italiano . . . , , . . . . . , . . . . . . . 2· semestre 1816 500 - 4 - - - - - - - - - - - -, .
- -

Castelle ØreditoFondistitrBanco Santo
,

Spirite................... 1°ottobre1876 500- - - -- -- -- -- -•- -- 411-
Coinpagnig Fondiaria Italiang . . . , , . 1a semestre 181€ 260 - 250 - - - - - - - - -

Strede Ferrate ljomane . . . . . . a . . . 1• ettobre 1865 5Q0 - .
5 - - , -- - - - - , e - ...

Obbligaziôni dette . . . . . . . . , , . . . .
2•seineatže 1878 500 - - - - - - •- - - - - - .,- - --

Strate Ýerrate Meridionalt ¿ . .. . , , , - 50 - 500 - - - - - -- ·-.- - - a = - -. -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Bàoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - ---s - --.

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebþa,. . , , - 500 - -
.
- - - - - - - - - ... - ...

Boeiëtä Romànè delierMinfefe di ferto - 887 60 587 50 •-- - - - & - - - U - .. -- -
-

ßoeletà Anglo-Romana per Fillumina-
mone a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 2• eergestre 1876 6011 - 500 - - - - - - - -- - -- - - 6¶ -..

Gas di CititateceÎlia
. , . . . , , ; , , , ,

EDG - 500 - - - -- -- - E - - - - - ...

PioOstiense..........,..,.... - 480- 430- -- -- .-...· -- -- -r- ..

OAMB I oroint urtrans saxAno Iominte
V A 4 15 E ,

Preise faret«
Rarigi...... ........... 90 -- -- --
Èarafglisi. . - . . , , , . , , , , , , .

90 107 46 101 20 -- - 10 gem. 1817: 79 32 112 cont., TO 85, 40 Ang.
Linne-...............a. SS --- -+ --

Londra................. 90 2T10 2705. --
'

Augusta................. 90 - - - A -+
Vienna..........se..... 90 -- --• e·

Trfektà .........;....... 90 -- --- -•-

Oro, lieski da 20 lire, , , , , ,a •- - 21 65 21 62 - - B Depn¢afo &f Bara r . 'hanomeo.
Beohte di Bassa & GI& . . . . 2 - - - - - - -- D Aisted?í A. Phuff.

Osserglede del Collegle Reinani-y ano ism
. g·rssza om.IA SHEIONB« ggm g

i entim. Mesmodi a pom. B>one

Barometro tidotto 76Ÿ,8 969,0 768,† 769,7
a0•ealmare -

Termomet. esterno 7,5 17,2 16,7 12,0
- (eentigrato)
Ung4ità teigttyg., 84 sq - 46 91

Unliditàassolktà.a 6,51 5,18 6.47 - 9,67

Añetãoabotifoè vel. 14.7 080. 12 SO. 15 Calma

$$a e . 9. eirro- i. cirri 1. eirri 0. nei>bËõào
ennitdi ·

SSEkWAEIOlU DIVEl WE

(Dalle 9 pom, del giorno gšrçoadente alle 9 pom. 461 eettentà) .

Termometro:Massimo..D.2 0,-10.7 B, i Minimo ... 5,8 0,.. 4,6 B.

AVVIsó
I signori che desiderano' di associarsi e quelli ai

quali scade col 31 marzo ISTY, e che intendono
di rinnovare la lord aësociazione, sono pregati di
farlo sollecitanienk, per evitare ritai·di od inter-
ruzioni nella spediziong del Qioi·nale.
Raccomandasi di.upire la fascin alle lattpre di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di insetzione con

vaglia postale ift piego a/[rancato o con biglietti di
Banca in piega A/fraponto e †«ceontaúlatö b asseurato,
debbono essere indliizzate all' A1BUNI$1'RAZIONË
della fyasz¢tq Ugei¢e, in Iloma, via de' larechesi.
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di Roxna.

41 Roxna.
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1 $% et

AR A A ' fdilti'gir10BifellErdMtó llW¾hiò'1AWhino dovrà es una malle-
mle erariale che la rappreslanta ik

Sti. A iß96•1ÏlthÅ Ifdi itd'Pußb3€ $¾lla S‡ßfo t,adilire 200 0 a e tö uscÍerè Ëo íotin
(igubMicazione) NelPistanza sarà dichiarato È%diŠ:WAdi aue ÂÊÑfÑAÏ prescritte aLaignor dnttar Carlo-Brunetä

Si notinca a chiunque possa avervi dal mentovatS¾gBl3tà%£th adl3ßtto. eie Tog o a afore

Roma dk27 marzo1877. '

òlliork éfunt de

ËAAËNZA DI FINANZA ÌN PÀ ËA

È¾pikib ll gdhourgd 'atutta'il di 26 aprilbl1897 lalla odiina ,df fleey¡ fa po Waldini de o Isaditi

ea-poëttk.neLpamAneAi Monte- d81ilätiedt1WBlidokWR,Att10Bandle dit Rogomrò, growinci¥df siuna, idon 9

otondo, n llo all asia4ek o1|rgio'lól1(b lËbefo ¾annelb efi tirá 66L78.
I v , a

Terreno, vocabolo Ch ilA¾ini 11'ol@ , Q)iggiuggi alla detta nomina far siervenire a (questaintBánenzádW ngde 11ebbi ValeteiomeWposi
fanello, agl tetritorio di JWantere Reno.ate istigiw44 pyt feraitA;del c mputenfe¾bllo,edrredata'deideenthénti amenso del detto árticolò il «

tondo, in mappa coi numeri 1871, 2083, comprovanti i-A40Mi§iti 9þ¡þi dalligr -185 deldgglathe'nto spftoyatosion .eqss pqatepittogengro

.

pg7,4i pra ß9,e geë¾prp TA Wi-,m (qqvpto:¡2Agiggao 4870, p. 5286, teil:re la diede sii sþeedhibith 111xuelátir

o
e ocma a oc

ip di um gáÑtr delle categorie indleate nel successiv e pragm o AÍWûni rgil

di are 107 e centiare 60, vignato, se- articolo 13,6 41 pytgetgo pegqlamegte e GalPart. 5 del Reale decreto 5 marzo a pena di esdB tenuti itt propyib eol

minativo, cannetato. 1874, n. 1848 (Serie 2•), dovranno te le TispettiveToro puanta. deig -e -

.MæthnUlstonidtalla matgåttgarazadet i ¾ I'd gli alltiTiûtiö di dimostrare con docuplenti gia PAio di qualunque assone e ragion
d seriW bapÀo.origiqalegaby el en t§§ MR'ÎŸat¾ $$1 ÏLli ano i titoli del loro coficoÑ.

1478 VINCENZO ŸESP RNI FO

R. TRIBUNALE DI COMMEROlO In titolf dBTWibilbdàbbli elfo%ft o per Pannua rendita dilir M.
seiereaddetto allaR. protura

a1 rio ill i oss gÑe I 81 fârlit i à o teargi AIÏe .4endizioni te gže crÏtt
del second mn ento

Psidá, sudi tianât• o 1tfl1.
Per PÍAN ie: G. ÌIl3ißNI.

ratore sig. aw. Giocogdp Ip .ere Dante Bellmi, come am-

Io sottoscrittb hizouw aute ad oía todanientario della suo-

us rWho til dëtto,*lbWagB ilbid S$ißi lŠý¾IlmiO di Ÿ0146ffra SEGI& iPI(FÆURA DI MA¾fNO eë«aion'e délla'fu¾igora "Ilsdia Mðria

tagd galla kadL sts. Giu- La Cassa centrale di risparmi d 4 circondario di kanna, ruiAtysa:Oasandini, sledunegladbhgea
pe amanca, domiciliatosMa- positi 41 xe denuada perla terz Si fa -nøto che nella canceHeria della

notista ne

i no
le g 1 etantino e-Luigi del fu SYN :k la hoinina. nu »mitith re

pbaga impto g i i QJ orgggge Gardini edeten.
messa dichiarazione daadare eo ene- oggiuntik¾h.e.4ereþheennho oAÞPOS-

nog ostante gggo.s.ißlÞAe od appello e da ambË Ionaq.. del detextb lotorganitore Giovaxat N latchè Itammleistrizione aññññíffda

eenkä catiiónese cohWa¾ -IIIe spese. eciuto per legittimo creditore il dehun- oëÍini decesso in Marino il 9 febbraib lui sölo digende a tiftti gli effetti.

Roma, 28 marzo 1877• ziante. - ultimo scorso. Per l'ing. Dante Bellini

1485 LORENZÓ ŸAlsUMBO USOIOrg, FirgggO, li $Ÿ marBO 1877. 1464 1471 L. MMDRELI.I cane, 1477 Avv. Lucuno LUCIANI.
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DIREZIONE Igk(IEli O MÏÚTARE DI ÑO ÑÏÈ iË¾zÀ Iil FIÌyANgJN ROMA

Ävtiso dfdelibefamente d'appaÌto. À 80 DMSTA.
A terminidelParticolo 98 Adixegolhynento 4 settembre 1870 si notinea chè Dovendosi provvedere alPappalto della riscossione dei dazi di consumo ge-

l'aýpalto di cui negli avirial d'asts dèt andante mese per fimpresa seguente:
vernativi nei comuni di Civitacastellana, Corchiano, Carbognano, Faleria e
Fabbrica di Roma si rende pubblicamente noto quanto segue:

Pulimento ed espurgo del Regio Canale di Sarno per gli anni 1877- 1. Dappatto lii fa per la dtirãta di tró adni sei niasi decofrentÏ dal 1 la-

,

18784879 e per lävoW di inanntensioneda eseguirsi nel «nede- glio1877 al S1-diedmbre1880.
simo durante lo stesso periodoff tempo per la somma friennale

,

2. Il canone annuo di aplialt0 comýlessivo per tutti i comuni sopraindicati
e di life quindicimilã bento (lire 15,100).

dï lire quarantaduemala (42þ 0), 8. Gli inea4ti si fafanno per mezzo di oferte Begräte presso questa IntiÃ-
6 gjato in incanto d'oggi delibegato igediante il riþassé di lire 6 87 per cento. denza nel modi stabiliti dal regolamento sulla contabilità generaleAello Stato
Epperciò il pubblico è diflidatode 11 termine utile, ossia Ii fatali per pre- approvato'con R. decrèto 4 settembre 18"l0 n. 58524prendo fasta alle ore due

Éentare le oferte di ribasso non minóre del ventesimo scadono al moezodi pomeridiano dðl giorno epfàttotdidi aþrile p. v. e :

defgiorno 12 aprile prossimo, spirató qual termine non sarà pill aecettata 4. Chinnque intenda concorrere all'appalto dområ unire ad ogni scheda "di
usteläsi ofertaa oferta la prova di avete depositato a garanzia della medesima nella Teso-
ChÌunque in conseguenza intendg fare la suindleata diminuzione del vige- reria piovinciale una hjiania ég1Ìale a1¾aÑ del ennone annuo sulla basé del

deve, al‡atto della presentazione della relativa offerta, stesa su caits quale viene opefate Pfbeando cio#¾ aõmma di lire duemilacinnaecentonedici
ligranstagol liollo otidinario, dLugallira, accompagnarlav i - e centeenni sehsantaëðtt#*(il 2516-67).
a) Da.glatertificatoadi moralità kilaseisto in tempo prossinio alPixicanto 4. L'offefente dovrå:iñoltre nella scheda indicare il domicilió -dá Ìul elètto

dalPAutorltà pólitica o municipale'ReË11togo in cui sono 44tniciliati. - nella Eittà capolúogordelhiptovinela.
b) Da un attestato di personà .delParte, confermato dal direttore del Ge- Non si terrà alcun coäto'del!« offerte fatte per persona da nominare.

pio militare4di Napoji, il quale giadi data non anteriore di sei mesi ed assi- 6: Presso'questa Intendònza di Finanza e presso le sottoprefetture di VI-
curi cán Paspirants ha dato provedi perizia e di sulliciente pratica nelPese- terbo, Civitavecchia, Velletri e Wósinonetsäradá osteisibflŸÏ daÔifoli di
gaimento o nella direzione di altri edntratti d'appalti di opere ynkbliúhe e onere che debbono foimairé lairge del contratto di appalt
priyate. . .

7, La scheda contenente il minimo pregzo di pggindioksióse' sark dai Mini-
e) Gli aspiranti alPappalto, per gaere ammessi a presentare i loro par- stero spedita alPIntendenza di Finansa.
, dovranno fare presso la Direiione suddetta, ovvero presso .una delle In- 8. Facendosi Inogo alPaggiudicazione, sip b líÑerà .ilzoorrispondenie av-

tendenze di Finanza .del Regno od eslandio nella Cassa dei depositi e prestiti viso, seadendo col giorno trenta delloistesso mese di aprile alle due pomeri-
presso la Direzione generale del Debito Pubblico un Aeposito di lire d00 in diäne iÍ periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini delPariB0
inndanti od in 2 rendita ,al líortatoreldel Debito Pubblião al valore di Borsa del gegolamento di contabilità succitaito.
Wëlla giornata antecedente a iluella in cui viene operato il deposifo. Qualora vengano ip tempo utile presentate"ofl'erte ammessibili, a termini
Gli aspiranti.suindicati non potranno fare il deposito presso le Direzioni, o delfart. 99 del regolamento zoedesimo si pubblicherå Povviso .pel nuovo in-

gli ufRei staccatt che ricevono offerte per conto di questa Direzione, ma do- canto da tenerei il giorno che verrà iildicato edI metodo Aëllaestinzione übIle
Tranno consegnare alle Direzioni ed agli ufici incaricati coll'offerta þítre il candele.

. Roeumentommprovante di AWr fštto il depugito sopraindicato. 9. Entro dodici gÏorni dalla dat; del delibèthûiento .dennitivo delPapiaÍto
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirai alla ,Direzione in cui il deliberatario dovià addivenire aUs stipulazione del contratto a norma del-

ha luogod'appaltog-dovranno essere-presentati non più tardi delle ore12 mer• t'art. 5 del capitólatp di pnoti o .

delgiorne12 aprile prossimo. Avvertendo-come liopra è detto che dei partiti 10. La ðefinitiva approvazione delPaggiudicazione A riservata, al Ministero
þredettLnon si terrà alena conto,se non giungeranno alla Direzione aflicial- delle Finanze mediante Georeto às registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
gjente, e prima deBa suaccënnata scadenza dei fatali, e se non risulterà che efetti delPart. 122 ael preditato regolamento.
kli offerenti abbiano fatto il deposité di cui sopra, o presentatâ la ricevata Il presente avviso sarà pubbljesto in questa ei,ttà, nelp igogo di elrggg-
Rol medesimo. dario deUs provincia, nei comuni suddetti, 1& cui i dai vengono appaltati, e
Dato in Napoli, addl 26-marzo 48TT. , .

- Pei la pirezione nella Gazzetta Ufficiale del Re.qab, quale foglio della prgrigela per le insersioni
1pit n ßejretatio: T. BUCOL legali.

pubþiieazione). 1mRoma, 20 marzo 18TT.
Ïnte de TARCHE I.

BAWKM 10NALFREL REGNO D'ITAIJA . ...

Dir mio GeneraÍe) BANCA DE FERRARA -

I SO
EssendÑ stata chies la rettinca in Ferrero cavaliere Paolo Luigi Carlo fu . Aspernblea generale orgiègÑa 4 g i azionisti

Carlo ßtefano, colonneNo in ritiropdom ciliato a Biena, delPintestazione del cer- A tenOxe delfarticolg .¶1 Àellq statuto i signori azionisti sono conyocati in

tineito prövvisorio n 3057 Wigerizippe di due azioni, amesso della ßede g¡ assembles gaaerale ordinaria il 22.aprile p.ix.,ad un'ora pomeridiana, nello-

rido in daia,4il 22 gennaio1Ñýa home di Ferrero Luigi fu ßtefano, colon- cali della Banca (via Oreñal) ger deliberare sul sagtiente
peita in rikiriskomÍciliata a Bigge,JaDirezione Generale della Banca reca a Ordinerdel gloýxio:
pubblica notizia che, trascorso,un mege .dalla data della prima pubblicazione 1 Relaziöne del Consiglio d'amministrazionó pefPesercizio 1876

1 presentè avviso seriza che sie orte legali. opposizioni, .fark emettere 2 Relazione dei censóri¿
lly grecitats flede, presso,egi tr si inserittede dette due azioni,un nuovo 8 Approvazione delabilãsicio delliéserbizfé 187 e dell luota di dividendo

cerÍifidato colPiíî¾estamiòne te come sopra in sostituzione del sudd proposta dal Godsigliö per regercizio st0680.
geitigehe.Barà annuljato. 46 Nominadi odnsiglieri Wamministrazinne.o

Roma, 26 marzo 1877.
,

, 1439 5• Nomina di treseriseri

(86 puWioasione) Ilassemþlea,si coptpone degli azionisti che dieci giorni prima delPadunansa
80CIETKITALIAigA abbiano degositate neHg Dasag della Banca almeno dieci azioni.

PËR LÀ FÄBBRICAZIOÑE DI POLVERI PIRICHE g," ,"g'°,"
a:. . a da e JJE lŒItaliO ehe.posseda o cheappresentL

.
Per delibuara valigalgegte.eulla modifleazioni deno:statuto è necessario

Gli azionisti di questa Società dond,6onvoéàti in assemlilea generale ordl¯
che intprvengapo algadunagza almeno trenta azionisti i quali rappresentino

narirgerit giorno 8 aprile p.x,411e ore 11 ant., presso la Sede della Società due quinti del capital,eye chp lg deÍiherdzioni sia ottata all zu iotãnsa
stessa, viË¾onté Napóleone, n• 11, per deliberargsopra il pePŸÊ

. di due terzi dei voti. 2.

in delgiorne t- -

. -
- - -

-

- Ji Aveidente del conifÿfie fÁNmináf iiýione
Íasli el Consiglio 4'amminiktrazione sulla gestione generale 1876. VARANO march. ROROLFO ei guchi di Upmerino, genatore del Regno.

2 Italazione dei revisori dei conti gul bilancio.1876. 1482 - - frettore: CARLQ BONIS.

ß Approvazione del bilancio. B -

A Nomind di 4 mem ri,de) ponsjg|to d'amministrazione, a termini delParti- CITTA TORTOEL
eqÍo 10 della statuto soëlile. -- s wa.

5• Nomina dei revisori dei conii p i fanno 187 Si rende goto qhe l'iggiga Age opere di röttillheo della Via Emilia venne
6e Proposte e comunicazioni diverse.

'

oggi provvisoriamente aggiudicato col ribasso di L. 17 50 per centos e che i
11 Consiglio d'Amministrazione. fatali pel ribasso del ventesimo scadono col lezhodi defi0 Y yptile.

RÀ I ignori Ãzionisti s no invitati a depositare,preventivamentale szloni
-- Tortoga 28 diársg1877

alla Sede della Società entro 11 6 aprl.e p. v. 1410 148T A . IAMEËTI gËetario.



$1tl8TERO El IÀŸ0RI BRIÈ
IËESIONî Q ÀI DËI PONTI 11,8TRADË

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuziäne di lire 6 50 per.1W, e così superiore al vente-

simo, fatta in tempo utile, sul presunto prezzo di lire 208,080 59, ammontare del
deliBeraniento suèseguifo all'astä tetiutasi il 19 febbraigu.. s. per lo

Appaltodelle opere e promiste accorrenti al completamento del tronco
della agrada nazionale da Palermo a Girgenti per Corleone e Bi-

vòna, ãeorfente in provincia di Girgenti; compreso friril Vallone
di Grottamurata-ed if flume Platani,

NIËTERÅ DEI IAVORI PUBBIÁCI
DIRËZ ONÈ GÈERAQi ÈIÈ RE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Iiimultanei incanti tenutisi 11 26 marzo spirante essendo rinseiti deserti,

si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di martedi 17 aprile p. v., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi il direttpre generale delle opere idrauliche, è
presso la Regia prefettura di Pavia, avanti il prefetto, simultaneamente a#
una seconda esta, col metodo dei partiti segreti, redanti il ribasso di un tantó
per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla generale sistemaziono
si procederà alle ore 10 antimeridiane di martedì 17 aprile p. J., in una delle degli Arÿini Consorziali di Zerbo ed Uniti, a sinistra di Po, in
sale di qqesto &[inist€ré, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e provincia di Pavia, della luWghezza ¢0mpleBßiod dÍmetri 5951 30,
presso la Regla prefettura di Girgenti,avanti-il prefetto,simultaneaméate,col
inetodo Rei partiti segreti, recanti il ribasso di-un-tanto per egnto, aLdennitive .

px 4 yreegg soptna, soggetta a ribass« Æ«sta, di L. 112;224
deliberamehto deÏla surrigerita impresa a quello che dalle due aste risulterà il Perciò coloro i quali vorranno attendere a i to appalto dovranno, negli
i liõž$"ohldtore in dimlnumione della presunta somma di lire 194,555 35 a cui indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati allisi le loro oferte,
il suddette pi•eszo trovael,ridotto. esexuse exuelle per persona,da dichiarare, estese ,su carta boHata (da
Peieiò coloro ½uali orrantid attendere a detto appalto dovranno, negli una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Ilimpresa sarà quindi delibe.-

indicag giorno ed ora, lirésentare, in uno dei suddesignati allisi, le loro of- rota a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente,-quaTigliè sia
forte;emolume queue per persona da diebiararsi, estese su carta boBata il numero del partiti, puroþè sia stato superato o raggiunto il limite minimp
(da una lira), debitamente sottoseritte er saggellate. Il deliberamento avrà di ribasso stabilito dalla,scheda Ministeriale.
luogo q¾alunque sia il numero delle oferte,id in difetto di qãéstá a chi pré- L'impress resta vincoláta alla osservaniä $ei capitolati d'appaitogenerale
sentaya il getadîcato partito di diminazione di lire.6 50 per cento. - e speciale la Asta dicembre 1874, visibili asaleme aHe altre carte del pro-

LMmpresa resta Ngaculata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale getto nei suddetti ufazi di Roma e Pavia.

e speciale in data 15 agosto 1876, ed appendice a quest'ultinto delli 10 ottobre I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

187¾visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti afizi di Roma ogni cosa compiuta entro giorni centoventi consecutivi.

VGirgenti
'

- - - -
-

Gli aspirantiamer essere ammessi alPantaedovranno nelliatto della madesima#
Llatori ¶qvrann'o jágggrenderii tosto dopo la regolare consegna, per dare 1• Presentare an certiûcato di moralîfå rilasolato in tempo prossimo dalls

ogni colp,gogiplukengrg go meni puccessivi. Autorità del luogo di domicilig,delPaecorrente, ed un attestato d'idoneitä ri-
Gliaspiran‡l per essergammeaçÎAgasta, dovrannonell'atto della medesima: lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
1• Prpsentarè un certiñosta di moralitå rilasolato in tempo prossimo dalla prefetto o sottoprefetto.

autorit¾ Ael luogo di"domiellI6 deIPaceprrente, ed un attestato d'idoneità ri- 2• Esibire:la ricevuta diuna delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla qualó
.ggjagägne a n anteriore di sei mesi e confermato dal risulti del fatto deposito interinale di lire 8000,

prefeito 9 sottopreÌgt La canzione dennitiva ûsaata al dacimo della somma di delÌberamento, la
2• Esibire la ricerq$a di Àqa Ëelle Casse di Tesorerla provinciale, dalla numerario od in.cartelle al portatoradel Debito Pubblico dello Stato al va-

qyale ristg¾ del fatto døposito interinale di lire 12,000. - loré di Borsa nel giorno di deposito.
La caamione dennitiva flMata hiudecimo della somma di délibei'amento, in Il deliberatario dovrà nel¾ne di giorni dieck successivi alPaggiudie -

nmqerario of caffaile åtydrtatore del Debito Pubblico deHo Stato al va- zione stipulare il relativo contratto.
Jore di-Borsa nel giárnö'dÈdàpodifo. Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati ufazi, offerte di ri-
R deliberatario dovrà neL termine ði giornÏ guindici encoessiif allWgiudicã- basso sul pressò deliberato,"non inferiori al ventesimo, resta stabilito agiorni

zione siipiilare il rälativo contrattö.. quindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti slPapbalto e quelle di registro sono a carico del- Le spese tutto inerenti 41Pappalto e quelle di registro sono a carido dello

l'aPP41tatgre.s
.

.
appaltatore.

Romag ngsp 87 . - '
- - Roma, 27 etarzo 1871, y rem

er detto Ministero Per detto Ministero -

1475 N Caposezione: M. FRIGERI· 1474 E Caposesione: M. FRIGEILI.

I NREN DI FINANZA IN NAPOLI

pren nie afvili vien httd II concorso pel conferimento delle rivendite
ene i privativa ami appresbo descritte:

COMUNE

n cui vaos la rivendita

MAGAZZINO Presunt o ,

di,vendita ..

e

cui è aggregata lordo 2L .

1 Napoli, San llattia, n 0 l'oiteohn.,Ospedaletto Ir. 488 24

2 INapoli, viaCarlofoeriorn" 7 idem > 531 56

Napoli, villaggio Poeilipo idem H4 59

4 Ottajano, piazza Somma Vesuviana 993 .62
5 ast¢l arpmare tis Napoji,n° 1 Castellammare 595 '19

La.suddetta rivenditemaranno ponferité lii'señii del Regio decreto 71(en
nalo 1875, numero 2888 (Serié 26).
GH-pailiranti dovranno-presentare a questa Intendensay nel-termine di un

fuepgjalig dga jiég inieëžipne deipresente nelli GaiselfaTfßeiale del Regno
eäeligtpraalg per le jigááiòrii gindÏzlaiiö ellifprbfindia, Te gfoptië istanke
ureår da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buon goqügtta,
delfs fedet dispecehietto¿ dello stato di famiglia e- dei documentì oniprovan
titõli che potesserg,nilitare a lorojavorõ.
Le domande _pervenute all'Ïnfondenza dopo quel termine, non saranno prese

in consideranione.
.a lipese-della pubblicazione delpresente avviso si no a earlop)(x 45

tessionark
-AddirPA marzo 1877.

1446 L'Intendente: TARANTO.

AlllllAISTItAZIOR PROVIRIAIÆ DI TERRA Bl lAV016

Avviso d'Asta per défmitivo deÈberamento.
Dovendo PAmminjetragiog provinciale,§are gg pppalte glayori per la co-

struzione di un ponte in muratura sul fiume Liri pygsso ,la città di Sora, in
análitazione.di quello detto di Napolii> 19t Aa pistemsarione gi due tyoneht
ÀeLfiurga stesso agonje ed a jalle il pønte, propageya ai pubbliäi Isaani
col metodo della candela vergine, ed otteneva il ribassa del- 8 pèr cento-aul

p esza presuggivo li lige 108,86 %ant9 mella parte amorpg che gella parte a
miancas 991 Rrima della acadpnza de'fikali'lttibssabiletta ventèsima: -

ra si diffide it tibblic l ÍcitizÌóni dÀ¼ggggiluogo inattino
di sabato 14 ilelPentrante mese di aprlig,sgegg,gop‡janazjone presqg ,lgse-
greteria della Deputazione]Provinciale in ribasha (elAÑ40tté prezyp gregge
voidi lire 108,800, previa deduzione del 3 peëëento della ventesima cómo

opra.
TaÌe a palto darà digolâto1n dénfotinitill lilí'lippoaitWqüsd'orgo11i ygh

e condizioni portánte la data del 16 gennaio 18Tla,89A,ghe gg'vigÿnti regolg-
meäti pn(19 opera pubþ¾eþe, ... 5

-

.
Rer essere amniensi afar partito i onh¥trèritFR69tañad edibite un cettin-

cato. d'idoneità, di data non, anteriore .4 esi pel, rilasciato da un ingegnere
reggente degli Ullidt tecnici dello Stat ojägjij liiiiiî, é Ab¶ositâre -

folo di canzione provvisoria la sommaAi as 3
-Lo causiene dennitiva resta neesta iin lire '

Tutti i lavori dovranno essere coinpinti nel termine di mesi diciotto.
I pa amenti safanno fatti a miBüra the i anno i lavori in tante rate

gos;mippri di lirp 8000 tiascuna.
11 dè)fbá"rŠfuent'o'8 s&otkiààtd IP ËËifa12ÏdiWB IIa Dayittgzione.

Cááergte maize 48
1487 N Segregggy ggpo; FABit0CINI.



enžidifí¾an äièWL fnSiã¾iaBER O BWAbtâ '

SFTTIMANA - Dal 5 all'11 marzo 1877.
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ser 697,885 es i savis sa,ws r em¢8e so teses 71 1,ssa,44s às 1,076 oo 1,282 76 ***•8 gan axe.

ASTS 544,853 44 '1 9 dit ŸS 444,168 49 13 581 09
. 1,094,188 24 949 97 ÍA61 Ad IIRA dellä signora Teresa

Dioè vedova Camilli, Amalia e Clotdgp
Cioé resentate dal .procuritoreironse

ni arà mile wron&fn wir.

arn r UFOOMEBÓIO pgy y ggggggy
Nã. Isarito, Gaetano e Luigi Clementi, kû-eO ll i È. Égôlis §ovico e Filigio Clegrenti, Maddalena

e1PávËáo 13W, betto ¿El strik lån&Ño PA arso corfenté, on eâente glementi, Teresa Clementi ed it dì ici
äppatio per aos&•nzinise Êelfãokúeß tio, eÑe., ee..al 1 candypreoahp gomin-

tan tfá oÑl¥pat%1e: Osbon&õñueoito infeqûuoso aprimo esperimento¢incanto, eees, meno i primi De Cerasa ao
d e eŸØi%ninît än: dIlea italiaise we I¾,000, sièggilí a: Con,aweerte saa ehe ultimi daedogi Pipini¾e

aÀý ukÊ ø n brailüg¾ genktaque siadi pañegro degli gradrrenti he ,(d lari g'{.
a Ìr Ñrrhi lülÊesè%.

Società al'assicura ioniin1Arik iho, flivleli e tér e tri a ËoidÑ borgo di

dåsiWtliily ella ßecintà la GenOV4,pyga I) 6. 001 HaTál6mba ûîliderfdie181
signor giudice, nel giorno ttérdici .

gy h): Poralör edi dassvlâ dê'GA gräng7
p. a i le we 12

- -- - sdeLSásáigg ingtr ólo a 16 MíàadiehtPdålla

dissenAi mi Awie & Appr roog¡ielpþa seteate infeweteeninwoneaeinisiaede L,merzo asW.mobili dei fa 11 ovanq 8
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CAMERANOÆATALER
1MO Il vicecano. O. GIORDANo. 1478 D-Direttore: GIUSEPPE MINGOTTI. ROMA Tip. EEEDI ËOHA.


